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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 marzo 1961, n. 398. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
degli impiegati tecnici e amministrativi dipendenti 
dalle aziende agricole e forestali della provincia di 
Teramo. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 marzo 1961, n. 399. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
dei lavoratori dipendenti dalle imprese esercenti la 
lavorazione del riso. 


to 


DEU: UE eRbti 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 


18 marzo 1961, n. 398, 


Norme sul trattamento economico e normativo degli im: 
piegati tecnici e amministrativi dipendenti dalle aziende 
agricole e forestali della provincia di Teramo. 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto lart. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minuni di trattamento economico e normativo ai la- 
voratori; 

Visfa la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante Imo- 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. Ta” ; 

Visto il contratto collettivo nazionale 21 ottobre 1958, 
per gli impiegati di aziende agricole e -forestalî & ;_ 0, 

Visto, per ia provincia di Teramo, Vaccordo «oret* 
tivo integrativo 1 febbraio 1959, stipulato fra la Se 
zione della Mezzadria ed il Sindacato Provinciale tn 
pregati di Aziende Agricole e Forestali; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. # 
della provincia di feramo, in data 26 aprile 1960, del- 
l'accordo collettivo integrativo sopraindicato, deposi- 
tato presso il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociile, che ne ha accertato l'autenticità ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale ; 
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Decreta: 


Articolo unico. 


1 rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato, per la provincia di Teramo, 
accordo collettivo integrativo 1 febbraio 1959, relativo 
agli impiegati dipendenti da aziende agricole e fore 
stali, sono regolati da norme giuridiche uniformi alle 
clausole dell’itecordo anzidelto, annesso al presente 
decreto. 

Dette norme sono integrative di quelle concernenti 
la disciplina nazionale delia categoria, purehè con esse 
compatibili. 

1 minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti gli 
dipendenti dalle 
aziende agricole e forestali della provincia di Teramo. 


impiegati tecnici e amministrativi 


I presente decrelo, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


DI 
t) 


decreti delli Repubblica Haliana. 10° fatto obbligo a 


chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservate, 
Dato a Roma, addì 4S marzo 1961 


GRONCII 
Faxpaxni — SULLO 


Visto, è Guardasigilli: GUONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maygio 1961 
Atti det Cowverno, registro n. 136, foglio n. 1I5L — ViLLA 
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CONTRATTO COLLETTIVO 1 FEBBRAIO 1959 PER GLI IMPIEGATI 

DIPENDENTI, DA AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI DELLA 

PROVINCIA DI TERAMO INTEGRATIVO DI QUELLO NAZIONALE 
STIPULATO IN ROMA IL 21 OTTOBRE 1958 


L’anno 1959 addì 1° febbraio, nella sede dell’Unione 
Provinciale degli Agricoltori di Teramo con l’interven- 
to del Presidente dott. ing. Sanità Isidoro assistito 
dal direttore cav. Biagio di Curzio, 


tra 


lit Sezione DELLA MEZZAbRIA rappresentata dal suo Iresi- 
dente dott. Giuscppe Savini, 


e 


il SINDACATO PROYINCIALO IMPIEGATI DI AZIENDD AGRI- 
coLE n ForestaLi rappresentato dal Presidente perito 
agr. cav. Bagalini Michele e dai per. agr. Giovanni 
Sgattoni, per. agr. Ermanno Bizzarri e tec. agr. Ar- 
mando Garofano è stato stipulato il presente contratto 
collettivo provinciale integrativo al Contratto Nazio- 
nale stipulato in Roma il 21 ottobre 1958 dalle rispet 
tive Federazioni Nazionali e sostitutivo di tutti i pre- 
cedenti patti ed accordi già valevoli per la provincia di 
Peramo. 


Art. 1. 
DURATA DEL CONTRATTO 


A tutti gli effetti il presente contratto entra in vi 
gore dal 1° gennaio 1959 ed avrà la durata di due 
anni e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora non venga disdettato da una delle parti 
contraenti almeno due mesi prima della scadenza £ 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 


Art. 2. 
OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il presente contratto regola i rapporti tra i datori 
di lavoro agricolo (proprietari, affittuari, ecc.) e gli 
impiegati di aziende agricole e forestali. 


Art. 3. 
CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


Gli impiegati agricoli cui il presente contratto si ap- 
plica si classificano in due gruppi: impiegati tecnici 
ed amministrativi di concetto ed impiegati tecnici ed 
amministrativi d'ordine. 


1. — GRUPPO DI IMPIEGATI DI CONCETTO. 


1° cgtegoria - Direttori tecnici ed amministrativi: 
sono inquadrati in questa categoria coloro, che non 
essendo dirigenti di aziende ai sensi dei decreti mini- 
steriali 10 e 22 luglio 1985 con antonomia di concezio- 


mente col conduttore o col dirigente nell'organizzazio- 
ne dell'azienda per il maggior rendimento dell’attività 
cui sono preposti. 


2° categoria - Agenti: Sono inquadrati in questa 
categoria coloro, che con riferimento alle direttive ge- 
nerali del conduttore o chi per esso e con una certa 
autonomia di concezione e con apporto di iniziativa 
tecnica, collaborano nella gestione dell’azienda. 


3° categoria - Capi di reparti tecnici ed amministra. 
tivi: Sono inquadrati in questa categorià coloro, che 
in base alle direttive ricevute esplicano la propria ca- 
pacità professionale sovraintendendo alla gestione dei 
reparti cui sono specificatamente addetti con corri. 
spondente responsabilità tecnica ed amministrativa. 


4 categoria - Sotto agenti e impiegati amministra- 
tivi con funzioni di concetto: Sono inquadrati in que- 
sta categoria coloro che, secondo le particolari diret- 
tive loro impartite esplicano funzioni di concetto nel 
ramo tecnico ed amministrativo, inerenti all’attività 
dell’azienda, rispondendo di fronte ai superiori da cui 
dipendono della esatta esecuzione degli specifici com- 
piti loro affidati. 

2. — GRUPPO IMPIEGATI D'ORDINE, 

1° categoria - Addetti a servizi ed a reparti: Curano 
sotto la guida del datore di lavoro o degli impiegati 
di concetto e seguendone le istruzioni, il disbrigo di 
operazioni colturali e le lavorazioni industriali, invi- 
gilando sull’opera e la disciplina dei dipendenti: ovvero 
il disbrigo di operazioni inerenti alla contabilità, ra- 
gioneria, amministrazione e simili, rispondendo sia per 
il ramo tecnico che per quello amministrativo dei ri- 
sultati delle attività cui sono specificatamente preposti 

così pure dei capitali, materiali, documenti ecc, ri- 
cevuti in consegna. 


2° categoria - Assistenti: Con riferimento alle di- 
rettive generali ricevute dal conduttore e seguendone 
gli ordini dati a volta caso per caso curano l’esecu- 
zione dei normali lavori da parte dei coloni ed operai 
assegnandoli anche, per determinate categorie di essi, 
a seconda delle particolari attitudini dei suddetti. Pro- 
pongono assunzioni e licenziamenti, dispongono prov- 
vedimenti disciplinari, assistono all’esatta esecuzione 
dei lavori colturali. 


3* categoria - Ausiliari: Alle dipendenze del perso- 
nale di concetto ed in talune attività rappresentandolo 
collaborano nell’azienda esercitando funzioni di vigi. 
lanza in genere di sorveglianza sui raccolti, nonchè sui 
coloni e sugli operai, disponendo in confronto di que- 


ne e con apporto di iniziativa collaborano diretta-]sti ultimi di poteri diseiplinari. 
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4* categoria - Amantensi: Assolvono mansioni di! Art. d. 


nfticio di volta in volta loro ordinate. 


1 


CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE 


Ai fini dell'applicazione «cltel presente Centratto ie 


‘Aziende Agricole della Provincia di Teramo vengono 


Minimi di stipendio annuale comprensivi della’ 
lo* mensilità. 
I. — Grurpo DI IMPIEGATI DI CONCETTO 


Medie 
180.000 -- 


Grandi Ac. 
910.000 


13 categoria 
Direttori 


2* categoria; 


Agenti 750.000 600.000 


33 categoria: 


Capi reparto 715.000 oSD.000 


d> cotegoria: 


Sotto agenti 385.000 524.000) 40.000 


. Li 
Piccole 


20.000). 


suddivise nelle seguenti ire categorie; 


Piccole Aziende - "Tutte quelle aventi una superficie 
non superiore ad ls, 90. 


Medie Aziende - Putte quelle aventi una superficie 
superiore ad Ha. 90 e fino al massimo di Ha. 190. 


fivandi Aziende - "Tutte quelle aventi una superficie 


‘superiore ad Ha, 190. 


Quando un'azienda ha alle sue dipendenze più impie- 
zati dello stesso grado, essa va considerata in tante 
srandi, medie e piccole aziende a seconda degli ettari 


“a ciascun impiegato delio stesso grado assegnati. 


Ù 
Ù 
| 
; 


i 
I 
i 
Ì 


ATL. 5. 
MEZZO DI TRASPORTO 


IL datore di lavoro è fenuto a fornire all'impiegato 
un efficiente mezzo di trasporto per il normale disimpe- 


»23n0 delle mansioni affidategli e per raggiungere l'azien- 


2. — GRUPPO IMPIEGATI D'ORDINE 
1° categoria Grandi Ax. Medie Piccole 
Addetti a servizi e 
reparti 320.000 150.000 000,000): 
2° categoria : 
Assistenti 95.000 310,000 301.000): 
o categoria: 
Ausiliari 390.000 301.000 625.000 
d* categoria: 
Amanuensi 351.000 625.000 299.000, 


A tutti gli effetti del presente 
dio deve intendersi l'insieme delle corresponsioni &o- 
dute dall’impiegato in denaro ed in generi, ‘sotto qua 
Junque titolo e forma, a carattere continuativo. com- 


5 I 
contratto per stipen- | 


prese tuttè Ie indennità previste dalle vigenti leggi e: 


quelle di contingenza. 


La valutazione in denaro delle corresponsioni in na. | 


tura dovute come parte di stipendio all'impiegato, op. 
pure prelevato in più dal medesimo ma sempre limita. 
iamente al fabbisogno familiare, sarà fatto in hase al 
prezzo d'ammasso per i generi ad esso soggetti ed in 
base alle merenriali della Camera di Commercio per 
vendita all'ingrosso al momento del prelievo per tutti 
gli altri. 

Qualora Lazienda fornisca al dipendente anche il 
vitto, sugli stipendi contrattuali o di fatto percepito 
verrà elfettuara ana trattenuta da concordare caso per 
caso, ma che nom potrà comunque eccedere 11 trenta 
per cento. 

Oltre agli stipendi come sopra specificati all’impie- 
gato che esplica la sua attività a servizio esclusivo di 
una sola azienda il datore di lavoro deve fornire gra- 
tuitamente l'abitazione. Puso di un orto. del pollaio 
nonehè la legna necessaria agli usi domestici. 


da nel caso in cui non vi cisieda. Se il mezzo di tra- 
sporto non è fornito dall'azienda, ma dall'impiegato, 
questi avrà diritto ad un compenso a titolo rimborso 
spese che dovrà risultare distinto dallo stipendio, 


Art. 6. 
CONTEMPORANEA PRESTAZIONE E TITOLO Di STUDIO 


Ai minimi di stipendio riguardanti gli impiegati di 


‘concetto di cui alla precedente tabella si applica: 


a) aumento del 10 9% per impiegati di concetto 
muniti di Iaurea in agraria. 

b) L'aumento dellS % per gli impiegati di concetto 
muniti di diploma di perito agrario dell'istituto tecnico. 

c) L'aumento del 5 % per gli impiegati di concetto 
muniti di ficenza di scuola tecnica, pratica o speciale 
di agricoltura. 

Qualora Timpiegato presti contemporancamente la 
sta opera m più aziende, ciascun rapporto sarà rego- 
tato distintamonte. In questo caso non si applicano le 
norme inerenti i minimi di stipendio, alle ferie annuali 
»d all'orario di lavoro, mentre conservano efficacia tutte 


i le altre norme del contratto nazionale e del presente 
: integrativo. 


La mancanza di tali corresponsioni porierà un an-: 
mento «li stipendio da concordare volta per volta tra le: 


parti, ma che comunque per il complesso degli elementi 
sudiletti non potrà in ogni caso ceredere il 20 95 dello 
stipendio mmimo del presente contratto relativo alla 
categoria a cui il dipendente appartiene.” 


Art. 7. 
NORMA TRANSITORIA 


Resta stabilito che per tutto quanto non contemplato 
nel presente contratto si intende fare espresso richiamo 
all'applicazione del contratto nazionale stipulato m 
lioma il 21 ottobre 1958 del quale il presente si consi. 
dera.a tuti gli effetti parte integrante. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
13 marzo f961, n. 399, 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori dipendenti dalle imprese esercenti la lavorazione 
del riso. 


iL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. $7, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il| 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minumni di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- 
aifiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. TAL: 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 
1° ottobre 1959, e relative tabelle, per i lavoratori ad- 
detti all’industria risiera, stipulato tra l’'Associazio- | 
ne Italiana Industriali Risieri e la Federazione Ita- 


liana. Lavoratori Industrie Alimentari — C.G.1.L. —, 
la Federazione Unitaria Lavoratori Lrodotti Industrie 


Alimentari — C.I1.S.L. —, VUnione Italiana Lavora: 
tori Indus.ria Alimentari — U.I.L. —; e, in pari data,! 
tra l'Associazione Italiana Industriali Risieri e la Fe- 
derazione Nazionale Lavoratori dell’ Alimentazione — | 
CIS.NA.L.; 

Visto Part. 22 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro 12 marzo 1949, per i lavoratori dipendenti dalle 


industrie alimentari, richiamato dal predetto vcontrat-| 


to 1° ottobre 1959 ed allo stesso allegato; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, nu- 
mero 119 del 21 novembre 1960, dei contratti sopra in- 
dicati, depositati presso il Ministero del lavoro e della | 


previdenza sociale, che ne ha accertato l'autenticità : 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale; 


Decreta: 
Articolo unico 
I rapporti di lavoro costituiti per l'attività per la 
quale è stato stipulato il contratto collettivo naziona- 


le di lavoro 1 ottobre 1959, relativo ai lavoratori ad- 
detli all’industria risiera, sono.regolati da norme giu- 


jridiche uniformi alle clavisole del contratto collettivo 


anzidetto, annesso al presente decreto, nonchè alle 
clausole, dal medesimo richiamate ed allo stesso alle- 
gato, dell’art. 22 del contratto collettivo 12 marzo 1949, 
indicato nel preambolo. 

I minimi di trattamento, economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i la- 
voratori dipendenti dalle imprese esercenti la lavorà- 
zione del riso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1961 


GRONCHI 
Faxraxr — SULLO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1961 
Atti del Governo registro n. 196, foglio n. 154. — VILLA 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
1 OTTOBRE 1959, PER I LAVORATORI ADDETTI 
ALL’INDUSTRIA RISIERA 


Addì, L' attobre 1959 in Roma, 
tra 


ASSOCIAZIONE ITALIANA INDUSTRIALI RISIERI, rappresen- 
tata dal Presidente conte Filippo Visconti di Mon- 
drone, assistito dal Direttore Dott. Mario Battaglia e 
con Vintervento dei Signori Dott. Dino Stefani e Dot- 
tor Giuseppe Braga, con Vassistenza della CoxnrebERA- 
ZIONE GENERALE DELL'INpUSTIRUIA IraLiana nelle persone 
del Dott. Danilo Pucci e dell'Avv. Antonio Zanini. 


e 


la Freperazione TraLiana LAvoRATORI INDUSTRIE ALIMBDN- 
TARI rappresentata dal Segretario Generale Sig. Pep. 
pino DallAglio, dal Segretario Nazionale Sig. [Vin- 
cenvo Anzgalclli, assistiti dal Sig. Guidi per la C.G.I.L.; 


la FEDERAZIONE Unitaria LavoratoRI PaoportI INDUSTRIE 
ALIMENTARI rappresentata val Segretario Nazionale 
Nig. Ugo Zino assistito dal Sig. Ettore Azais per la 
CI.S.L.: 


YUxIoxE ItraLIANA  Lavorantont TNDUSTRIE ALIMENTARI 
rappresentata dal Segretario Nazionale Sig. Ferruccio 
Bigi, assistito dal Sig. Repetto della U.I.L. 


Adaì, 1° otiobre 1959 in Roma 


tra 


VASSOCIAZIONE FPALIANA INDUSTRIALI 'RISIRRI, rappre-! 


sentata dal Presidente Conte Filippo Visconti di Mon- 
drone, assistito dal Direttore dott. Mario Battaglia e 
con l'intervento dei signori dott. Dino Stefani e dottor 
Giuscppe Braya, con l'assistenza della CoxFrUDERAZIONE 
GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA nelle persone del 
Dott. Danilo Puccì e delPAvv. Antonio Zanini. 


(0) 


la FEDERAZIONI NAZIONALE LAVORATORI DELL’ALIMENTA- 
zione C.T.S.N.A.L. nella persona del suo Segretario 
Armando Giarrizzo, assistito dal Segretario Confede- 
rale sim. Verledo Guidi, 


sl è stipulato il presente contratto nazionale di lavoro 
che disciplina i rapporti fra Je aziende esercenti l’indu- 
‘stria risiera e i lavoratori dipendenti. 


f 


PARTE I 
REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO 


Copia del presente contratto dovrà essere affissa in 
modo ben visibile. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli operai verrà effettuata tramite i 
competenti Uffici di collocamento in conformità delle 
norme di legge. 


Aut, 
DOCUMENTI 


Per essere assunto l’operaio dovrà presentare, oltre 
a quelli richiesti per legge, i seguenti documenti: 
1) documento di identificazione; 
2) libretto di lavoro e certificato di cui all’arti- 
colo 6 della Parte IV, Comune; 
5) tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove 
ne sia già provvisto; 
4) stato di famiglia, se capo famiglia. 
Inoltre è in facoltà dell'azienda di richiedere all’ope- 
raio, il certificato penale di data non anteriore a tre 


i mesi, 


‘L’'operaio dovrà pure dichiarare la sua residenza im- 
pegnandosi a segnalare al datore di lavoro gli eventuali 
cambiamenti. 


Art. 4. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prolungarsi, d’accordo fra 
le parti, non oltre, in ogni caso, 12 giorni lavorativi. 

Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
essere inferiore al minimo stabilito per la categoria per 
la quale Voperaio è stato assunto. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
.risolvere in qualsiasi ‘momento il rapporto di lavoro 
senza obbligo di preavviso né di indennità. 

L'operaio che non vensa confermato o che non creda 
di accettare le condizioni offertegli lascerà senz’altro 
l’fzienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di la. 
voro compiuto. 
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L'operaie che; trascorso il periodo di prova, venga 
confermato o comunque non venga disdetto, si inten: 
derà assunto in servizio a tutti gli effetti dal giorno in 
cur ha iniziato il periodo di prova. 

Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che lv 
abbiano giù superato presso la stessa azienda e per le 
stesse mansioni nel quinquennio precedente. 


Art. Db. 
COMUNICAZIONE Di ASSUNZIONE 


AI termine del periodo di prova il datore di lavoro co- 
mumcherà per iscritto agli operai confermati in ser- 
vizio: 

1) la data di assunzione ; 
2 la categoria assegnata e le mansioni affidategli: 
3) il trattamento economico. 

Analoga comunicazione sarà fatta agli operai già in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente 
contratta. 


Chiarimento a verbale 


Le parti si danno atto che l'operaio non può rifiu- 
tassi di disimpegnare mansioni diverse da quelle indi. 
cate nella lettera di assunzione e rientranti tra quelle 
della stessa categoria, salvo quanto disposto dall’arti- 
calo 19 (passaggio ec cumulo di mansioni). 


Art. 6. 
VISITA MEDICA 


L'azienda potrà, in qualsiasi momento, sottoporre 
Laperaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
dell'azienda stessa. 


Art. T. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
ner cast determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 0 
al figli dell'operaio deceduto durante il rapporto di 
lavoro qualora lo richiedano particolari necessità fami: 
liari e sempre che questi abbiano i requisiti e la ido- 
neltà necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


Art. 8. 
DONNE E FANCIULLI 


L'ammissione al lavoro ed il lavoro delle donne e dei 
fanciulli sono regolati dalle disposizioni di legge. 


Art. 9. 
ORARIO DI LAVORO 
Per l'orario di‘lavoro valgono le norme di legge con 


un massimo di ctto ore giornaliere o 48 settimanali con 
le eccezioni e le deroghe relative. 


Per gli addelti ai lavori discontinui o di semplice at- 
tesa o custodia, l’orario normale di lavoro è fissato in 
60 ore settimanali, ripartite in non più di dieci ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento o nelle immediate adiacenze per i quali 
valgono le norme interconfederali. 

L'orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 
luogo ben visibile. 


Art. 10. 
RIPOSO PER 1? PASTI 


Nelle aziende in cui l'orario normale di cui all'art. 9 
viene effettuato in due riprese, dovrà essere concessa 
non meno di un ora di sosta per la consumazione dei 
pasti. 

Agli operai che effettuino l'orario continuato di S ore 
è concesso di consumare il pasto sul luogo di lavoro. 


Art. il. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Il riposn. settimanale coincide normalmente con la 
domenica salvo le deroghe autorizzate dalla legge. 


Art. 12. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Ter lavoro siraordinario sì intende il lavoro siraor- 
dinario prestato in ore eccedenti l'orario normale di 
cui all'art. 9. 

Il lavoro straordinario non deve essere abituale e 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere 
e le 12 settimanali (vedi tabella delle maggiorazioni 
n. 1). 

Nessun operaio potrà esimersi dall’effettuare, nei li- 
miti di cui sopra, il lavoro straordinario, notturno e 
festivo, salvo giustificati motivi individuali di impedì. 
mento. 

Poet le industrie a carattere stagionale, nei periodi di 
intenso lavoro, è ammesso di derogare alla norma di 
cui al secondo comma. 

Per lavoro notturno si intende quello effettuato dalle 
22 alle 6 (vedi tabella delle maggiorazioni n. 5). 

Nel caso in cui l'operaio che effettua il lavoro not- 
turno (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in orario 
straordinario, le ore di lavoro successive alle 6 antime- 
ridiane, saranno retribuite come straordinario notturno 
(vedi tabella delle maggiorazioni n. 6). 

Per lavoro festivo si intende quello effettuato nei 
giorni destinati al riposo settimanale (vedi tabella delle 
maggiorazioni n. 2). 

Non si considera festivo il lavoto prestato nei giorni 
di domenica dagli operai che godono del riposo com- 
pensativo in altro giorno della settimana a norma di 
legge. 

Il lavoro straordinario, notturno e festivo dovrà es. 
sere preventivamente autorizzato dalla direzione. 
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Tavella delle maggiorazioni 
1) Lavoro straordinario diurno . . . . .. 260% 
2) Lavoro festivo (domenica e giorno di riposo 
compensativo) . . ‘ cela Pa sa sy 80% 
8) Lavoro straordinario festivo oltre le otto ore 50 % 
-4) Lavoro eseguito nelle festività nazionali . . 40% 
5) Lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 
preso in turni . . î 35 % 
6) Lavoro straordinario notturno . . . . . 40% 
7) Lavoro a turni notturni La 9% 
$) Lavoro straordinario dei turnisti in aggiunta 


al lavoro notturno di S ore iniziato alle 22. 830 % 

Le dette percentuali di maggiorazione saranno calco- 
late sugli elementi della paga di fatto (paga base più 
eventuali aumenti di merito più cormtingenza più in- 
dennità. speciale). 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore. 


Art. 13. 
GIORNI FESTIVI, FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 


Si considerano gioni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni di riposo compen- 
salivo di cui all'art. 12: 
) le festività del: 


1) anniversario della liberazione 25 aprile 

2) festa del lavoro 1° maggio 

3) fondazione della Repubblica 2 giugno 

4) giorno dell'unità nazionale 4 novembre 
c) le seguenti festività infrasettimanali: 

1) Capodanno 1° gennaio 

2) Epifania 6 gennaio 

3) S. Giuseppe 19 marzo 

4) Lunedì di Pasqua mobile 

5) Ascensione mobile 

6) Corpus Domini mobile 

7) SS. Pietro e Paolo 29 giugno 

$) Assunzione 15 agosto 

9 Ognissanti 1° novembre 
10) Immacolata Concezione 8 dicembre 
11) Natale 25 dicembre 


12) S. Stefano 26 dicembre 


d) il giorno del Santo Patrono della località ove 
ha sede lo stabilimento. 


Per il trattamento delle festività di cui ai punti d) 
e c) valgono le norme di legge. 

Per Ia festa del Santo Patrono, qualora non vi sia 
prestazione d’opera, sarà corrisposta agli operai la nor- 
male retribuzione, intendendosi per tale quella che 
avrebbero percepito se avessero lavorato secondo l’ora- 
rio normale giornaliero di stabilimento. 

Per orario normale giornaliero si intende quello che 
sarebbe stato praticato secondo il prestabilito orario di 
lavoro aziendale qualora non fosse intervenuta la festi. 
vità del Santo Patrono. 

In caso di prestazione di lavoro nella festività del 
Santo Patrono sarà corrisposta, oltre alla retribuzione 
di cui sopra, la intera retribuzione — indennità di con- 
tingenza e indennità speciale comprese — per le ore 
lavorate come in giorni feriali, cioè senza maggiora- 
zione di lavoro festivo. 


UFFICIALE n. 129 del 26 maggio 1%1 


Nei casi di assenza dal lavoro, dovuta a malattia od 
infortunio, gravidanza o puerperio, nel giorno festivo 
del Santo Patrono l’azienda integrerà il trattamento 
corrisposto dagli Istituti assistenziali fino a raggiungere 
la retribuzione normale che l’operaio avrebbe percepito 
se non fosse stato assente. 


Art. 14. 
SOSPENSIONI DEL LAVORO 


Lù sospensione del lavoro per riduzione o interru- 
zione di attività, quando non sia intervenuta la risolu- 
zione del rapporto di lavoro, non interrompe l’anzia. 
nità a tutti gli effetti ed entro 1 limiti del presente 
contratto. 


Art. 15. 
INTERRUZIONI DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di breve durata a caura di 
forza maggiore e comunque non dipendenti dalla vo- 
lontà dell operaio, nel conteggio della paga non si terrà 
conto delle interruzioni stesse quando queste, nel loro 
complesso, non superino. i 60 minuti nella giornata. 
In caso di interruzioni di lavoro che superino, nel loro 
complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora l’azierda 
irattenga l'operaio nello stabilimento, questi avrà di- 
ritto alla corresponsione della paga per tutte le ore 
di presenza. 

Lo stesso trattamento vale anche per i cottimisti. 


Art. 16. 
RECUPERI 


E? ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute a causa di forza maggiore e per le 
interruzioni di lavoio concordate fra le parti interes- 
sate purchè esso sia contenuto nei limiti di un'ora al 
giorno e si effettui entro 60 giorni immediatamente suc- 


cessivi a quello in cui è avvenuta l'interruzione. 


Art. 17. 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 


Entro tre mesi le parti si incontreranno al fine di 
classificare eventuali ‘nuove mansioni discendenti da: 
nuove tecniche produttive, nonchè di provvedere alla 
ricognizione delle classificazioni già stabilite in con- 
tratto (art. 7 della Parte V) onde accertarne la rispon- 
denza alla attuale situazione tecnico-produttiva. 


Art. 18. 
APPRENDISTATO 
Per l’apprendistato si rinvia alle norme di legge e 


le parti si incontreranno entro tre mesi per stabilire la 
regolamentazione definitiva deli’istituto, 
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Art. 19. 
PASSAGGIO Di CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI 


L'operaio può essere assegnato avinansioni diverse da 
quelle inerenti alla sua catègoria purchè ciò non com- 
porti una diminuzione di salario. All'operaio che sia 
destinato a compiere inansioni di categoria superiori 
alla propria, dovrà essere corrisposta la paga della ca- 
tegoria superiore per il tempo per il quale vi resta 
adibito. 

Trascorso il periodo di sei settimane lavorative e con- 
tinuative nel disimpegno di mansioni di categoria supe- 
siore avverrà senz'altro il passaggio dell’operaio, 2 
rutti gli effetti, alla categoria superiore, salvo che si 
tratti di sostituzione di un altro operaio assente per 
malattia, infortunio, ferie, brevi richiami alle armi, 
nel quali casi il compenso di cui sopra spetterà per 
tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. 

Nel caso in cui la ditta ritenga necessario procedere 
a passaggi di categoria di operai in servizio, l'effettivo 
esercizio di mansioni superiori per un periodo eccedente 
le 6 settimane di cui al comma precedente, costituirà, 
a parità di meriti, titolo di precedenza. 

L'operaio che sia assegnato temporaneamente a man- 
sioni di categoria inferiore conserverà la retribuzione 
delli categoria alla quale appartiene. 

L’operaio che esplichi con carattere di continuità più 
mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà asse- 


enato alla categoria corrispondente alla mansione pre- 


valente, 


Art. 20. 
DONNE ADIRITE A LAVORI MASCHILI 


Qualora le donne vengano destinate a compiere lavori 
che tradizionalmente sono compiuti da maestranze ma- 
schili a parità di condizioni, di lavoro o di rendimento 
qualitativo e quantitativo, sarà corrisposta la paga 
contrattuale prevista per l'uomo. 


Art. 21, 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai, all'atto del compimento del 10° e del 20° 
anno di anzianità di servizio presso la stessa azienda, 
calcolato a partire dal 1° gennaio 1944, verrà corrispo- 
sto, una volta tanto un premio di anzianità nelle se- 
genti misure: 

— al compimento del 10° anno: 125 ore di retribu- 
zione globale: 

— al compimento del 20° anno: 
zione globale. 

L’importo di detti premi è computato secondo la re- 
tribuzione in vigore all’atto della maturazione al diritto 
al premio. 

Ai fini del computo delle anzianità pregresse al 
1° gennaio 1944, agli effetti della maturazione dei premi 
di cui al presente articolo, in armonia con quanto pre- 
visto dal precedente C.C.N. 12 marzo 1949, si stabilisce 
che le anzianità comunque risultanti residue alla data 
del 31 dicembre 1943 (intendendo come tali quelle che 


250 ore di retribu- 
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per non aver raggiunto i termini previsti per la matura- 
zione dei premi non sono state liquidate) saranno com- 
putate nella misura del 50 % e si aggiungeranno alle 
anzianità che maturano successivamente al 1° gen- 
naio 1944. 

Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo e di quelli di cui al terzo comma 
dell'art. 22 del Contratto nazionale 12 marzo 1949 (v. 
Allegato 4) mon potrà superare per ogni operaio le 
375 ore, 


Chiarimento a verbale. 


Le parti danno atto che l’anzianità valida agli effetti 
del diritto al premio di anzianità non deve essere stata 
interrotta da risoluzioni del rapporto di lavoro, salvo 
naturalmente il caso che tale risoluzione sia stata revo- 
cata dalla azienda con riconoscimento di anzianità pre- 
gressa. 


Art. 22, 


MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Il pagamento delle retribuzioni sarà effettuato se- 
condo le consuetudini dell'azienda mediante buste o 
altri stampati individuali, sui quali saranno speciticati 
i singoli elementi di competenza e le eventuali ritenute, 
indicando il periodo di paga cui si riferiscono. 

Di eventuale cambiamento delle modalità consuetu- 
dinaric di pagamento l'azienda darà congruo preavviso. 

Nel caso che il pagamento non avvenga settimana]. 
mente uli operai avranno un acconto settimanale cor- 
rispondente a circa il 90 % della retribuzione maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla cerrispondenza della somma 
pagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 
qualità della moneta, dovrà essere fatto all’atto del 
pagamento. 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno es- 
sere contestati entro tre giorni da quello della corre- 
sponsione della retribuzione, affinchè il competente 
ufficio possa provvedere all'immediato conguaglio delle 
differenze. 

Trascorso tale periodo di tre giorni, le differenze sa- 
ranno accreditate sul conto relativo al periodo succes- 
sivo. 

In caso di contestazione sulla retribuzione o su taluni 
elementi sostitutivi della stessa, all’operaio dovrà es- 
sere corrisposta la parte di retribuzione non contestata. 


Ar 23. 
FERIE 
L'operaio che abbia uni anzianità di servizio di 


12 mesi consecutivi presso la stessa azienda ha diritto 
per ogni anno ad un periodo di ferie retribuito con la 
retribuzione complessiva (paga base, più aumenti di 
merito, più contingenza, più indennità speciale) nella 
misura di: 000 

dal 1° al 7° anno compiuto di anzianità: 12 
(96 ore): 

dali°8° al 15” anno compinto di anzianità: 14 
(112 ore): 

dal 16° anno compinto di anzianità in poi: 16 
(128 ore). 


giorni 
giorni 


giorni 
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U diritte alle ferie per ciascun anno feriale si intende 
maturato quando sia decorso un anno dall’epoca in cui 
fu maturato il diritto alle ferie per l’anno precedente. 

L’epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro. 

Il periodo feriale deve avere normalmente carattere 
continuativo ed il relativo pagamento sarà effettuato 
in via anticipata a chi ne farà richiesta, 

Il periodo di preavviso non potrà essere considerato 
come periodo di ferie. 

In caso di ferie collettive e in caso di licenziamento 
o di dimissioni, all’operaio che non avrà maturato il 
diritto alle ferie spetteranno tanti dodicesimi delle fe- 
me per quanti sono ij mesi di anzianità maturati. 


Art. DI, 
GRATIFICA NATALIZIA 


In occasione del Natale gli operai avranno diritto 
alla corresponsione di una gratifica di ammontare pari 
a 200 ore di retribuzione globale di fatto, da pagarsi 
qualche giorno prima della ricorrenza. 

Per retribuzione globale di fatto deve intendersi ‘la 
paga base più eventuali aumenti di merito più la in- 
dennità di contingenza più l'indennità speciale; per gli 
operai retribuiti ad incentivo si farà riferimento al 
guadagno medio dell’ultimo trimestre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
voro nel corso dell’anno gli operai avranno diritto alla 
corresponsione di un dodicesimo di gratifica per ogni 
mese di servizio, arrotondando ad un mese le frazioni 
superiori a 15 giorni, 


Art. 25. 
TRASFERTE 


Agli operai temporaneamente incaricati di prestia- 
zioni di servizio fuori della circoscrizione del Comune 
ove ha Ja sede lo stabilimento presso il quale sono in 
forza. sarà mimborsato l'importo delle spese di viaggio, 
di vitto e di alloggio, nei limiti della normalità, liqui- 
dato in base a nota documentata, salvo, su richiesta 
dell’opernio, accordi forfettari tra le parti interessata. 

Le ore di effetivo viaggio saranno compensate con la 
normale retribuzione fino ad un massimo di otto ore; 
le ore di eflellivo viaggio eccedenti le otto ore saranno 
compensite con il 50 % della retribuzione normale, 

Ai fini di cui sopra non soro cumulabili le ore di 
viaggio compiute in giorni diversi. 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’operaio delle prestazioni di lavoro effettivo oltre la 
durata dell'orario normale di lavoro giornaliero, di cui 
all'art. 9, tali prestazioni saranno retribuite come stra- 
ordinario. 

L'importo approssimativo delle spese di cui al primo 
comma dovrà essere anticipato dal datore di lavoro 
all’operaic salvo conguaglio alla fine della trasferta. 


Dichiarazione a verbale 


Il presente articolo non si applica al personale viag- 
giante addetto @ trasporti ed alle operazioni conse- 
guenti. il cui trattamento sarà concordato in sede azien- 
dale. 
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Art. 26. 


TRASFERIMENTO 


All'operaio che sia trasferilo per ordine dell’azienda 
da uno stabilimento all’altro della stessa ditta e sito in 
diversa ivucalità, semprechè tale trasferimento porti co- 
me conseguenza l'effettivo cambio di residenza o stabile 
dimora, verrà corrisposto l’imporio — previamente con- 
cordato con azienda — della spesa per mezzi di tra- 
sporto per sè e familiari e per il trasloco degli effetti 
qmobili, bagagli, ece.). 

Inoltre, quale indennità di trasferimento gli verrà 
corrisposta: se capo famiglia, una somma pari a 200 
ore di normale retribuzione; se senza congiunti a ca- 
rico che lo seguano nel irasferimento, una somma pari 
a 100 ore di normale retribuzione. 

Nel caso in cui l'azienda metta a disposizione nella 
nuova residenza l'alloggio in condizioni di abitabilità, 
dette indennità saranna ridotte alla metà. 

Qualora in relazione al trasferimento l’operaio, per 
effetto dell’anticipata risoluzione del contratto di af- 
fitto — sempre che questo sia stato regolarmente regi- 
strato prima della comunicazione del trasferimento 
sfesso — 0 dei singoli contratti di fornitura domestica 
(gas, luce, ecc.) debba corrispondere indennizzi, questi 
restano a carico dell’azienda. 

L’operaio che non accetti il trasferimento ha diritto, 
se licenziato, all'indennità di licenziamento, al preav- 
viso o alla relativa indennità sostitutiva, alle ferie ed 
alla gratifica natalizia maturate. 


Ant. 27. 


INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all'operaio che, su 
richiesta dell'azienda, usa la propria bicicletta per ser- 
vizi dell'azienda stessa, una indennità mensile da con- 
cordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 28. 


PRESTITI 


Quando l'operaio si trovi in condizioni di accertato e 
giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla d'rezione del 
l'azienda per la concessione di un prestilo finanziario 
ragionevole che, se concesso, dovrà essere restituizo con 
le modalità concordate dalle parti interessate con rite- 
nute settimanali normalmente corrispondenti al 10 % 
del prestito stesso. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il pre- 
stito precedente. 


Art. 29. 
PERMESSI 


Il datore di lavoro potrà concedere agli operai che ne 
facciano richiesta per giustificati motivi brevi permessi 
non retribuiti senza interruzione di anzianità, 

Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope- 
raio, essere considerati in conto ferie. 
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Art. 30. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio di operai di ambo i sessi, si 
richiamano gli accordi interconfederali e le disposizioni 
di legge. 

Il congedo matrimoniale, retribuito in virtù di tali 
disposizioni, verrà prorogato di due giorni di congedo 
anch'essì retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 
tra le parti e semprechè le esigenze tecniche lo permet- 
tano, di altri due giorni di congedo senza retribuzione. 
Tali maggiori concessioni saranno assorbite in caso di 
eventuali miglioramenti delle disposizioni vigenti fino 
al pareggiamento. 


Ant. dI. 


- MATERNITÀ 
Ver la tutela fisica ed economica delle lavoratrici ma- 
dri si fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. 860. 


Art. 32. 


MALATTIE ED INFORTUNI NON SUL LAVORO 


L’assenza per malattia o per infortunio non sul la- 
voro deve essere comunicata dall’operaio alla ditta en. 
tro 24 ore, salvo casi di giustificato impedimento. Alla 
comunicazione farà seguito l'invio del certificato me- 
dico di prima visita. 


L’azienda potrà far controllare lo stato di malattia| 


in ogni sua fase da un medico di sua fiducia. 

Per il periodo di assenza per malattia o per infor- 
tunio non sul lavoro, l’operaio non in prova, ferma 
restando la corresponsione degli assegni nella misura 
e per la durata prevista dal competente Istituto o dalle 
disposizioni vigenti per gli assegni familiari, avrà di- 
ritto alla conservazione del posto con riconoscimento 


dell’anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad un ter- 
mine massimo di; 


— mesì 6 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 5 anni compiuti; 

— mesi 8 per gli opersi con anzianità ininterrotta 
da 5 a 15 anni compiuti; 

— mesi 10 per gli operai con azianità ininterrotta ol- 
tre ì 15 anni compiuti, 

Trascorso il termine massimo sopra precisato, qua- 
lora l’operaio non possa riprendere il lavoro per il per- 
«uurare della infermità o dei suoi postumi, il rapporto 
di lavoro potrà essere risolto ‘con la liquidazione delle 
indennità relative come in caso di licenziamento (com- 
preso il preavviso). 

L’operaio che entro 3 giorni dal termine del periodo 
di malattia non si ripresenti al lavoro sarà considerato 
dimissionario. 


Chiarimento a verbale. 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
è limitata al periodo massimo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per malattia o per 
inrortunio non sul lavoro sono cumulabili nell’anno so- 
lare. 


Art. 33 
INFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato immediatamente dail’operaio 
al proprio capo diretto, il quale provvederà affinchè 
sia espletata la stesura della denuncia di legge, se del 
caso. 

Durante la degenza dovuta a causa di inforiunio 
l'operaio avrà diritto alla conservazione del posto per 
i periodi previsti dall'art. 82 (Malattia ed infortunio 
non sul lavoro). 

Resta peraltro convenuto che la conservazione del 
posto sarà esclusa per uli operai non ammessi a presta- 
zioni da parte dell’Istituto assicuratore. 

L’operaio che entro tre giorni dal rilascio del certi. 
ficato di guarigione non si ripresenti al lavoro sarà 
considerato dimissionario. 

Nel caso in cui Loperaio infortunato non sia più in 
grado, a cansa dei postumi invalidanti, di espietare le 
sue normali mansioni, l’azienda esaminerà l’opporiu- 
nità, tenuto anche conto della posizione e delle attitu- 
dini dell'interessato, di mantenerlo in servizio, adiben- 
dolo a mansioni compatibili con le sue limitate capa- 
cità lavorative. In tal caso Poperaio conserverà la 
anzianità maturata con diritto alla liquidazione imme- 
diata, limitatamente alla sola dillerenza fra la prece. 
dente e la nuova retribuzione, per il periodo antece- 
dente al passaggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma. precedente saranno compresi nel numero 
degli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


Art. 81. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obbiighi di 
leva, per l'operaio che abbia almeno tre mesi di anzia- 
nità, e il richiamo alle armi non risolvono il rapporto 
di lavoro. 

Il tempo trascorso in servizio militare è computato 
ai soli effetti dell'indennità di anzianità. Al termine 
del servizio militare per congedamento o per invio in 
licenza illimitata in attesa di congedo, l'operaio, entro 
30 giorni dal congedamento o dall’invio in licenza, deve 
porsi a disposizione del datore di lavoro per riprendere 
servizio; in caso contrario l'operaio si intenderà dimis- 
sionario dalla data della chiamata o del richiamo alle 
ammi. 


Art. 35. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento dell'operaio non in prova e non ai 
sensi dell’art. 43 o le sue dimissioni potranno aver 
luogo in qualunque giorno della settimana con un preav- 
viso di: 

— giorni 6 (48 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta fino a 4 anni compiuti; 

— giorni 12 (96 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta oltre i 4 anni compiuti. 


Supplemexto ordinario alla GAZZETTA 


La parte che risolve il rapporto di lavoro senza la 
osservanza dei predetti termini, deve corrispondere al- 
l'altra una indennità pari all'importo della paga nor- 
male di fatto per il periodo di mancato preavviso. 

1l datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovulo all'operaio un importo corrispon- 
dente alla paga normale di fatto per il periodo di preav- 
viso da questi non dato o non compiuto. 

A. tutti gli effetti del presente contratto il lavoro 
prestalo nel periodo di preavviso si computa nell’an- 
ziamità. 

L'azienda po.rà esonerare l'operaio dalla prestazione 
del lavoro, corrispondendogli la paga norn:ale di fatto 
per le ore lavorative mancanti al compimento del preav- 
VISO, 


Att. 36. 
INDENNITÀ PI LICENZIAMENTO 


Ta risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia- 
mento, esclusi i casi previsii dall'art. 48, dà diritto al 
l'operaio a percepire una indennità — rasguagliata alla 
retribuzione elobale di fatto — nella seguente misura: 

a) giorni 6 (4S ore) per ogni anno di anzianità fino 
al 5° anno compiuto; 
6) giorm 10 (SQ ore) dal 6° al 10° anno compiuto; 


e giorni 12 (98 ore) dalV11° al 18° anno compiuta ;| 


di giorni 15 (120 ore) oltre il 18° anno compiuto. 

L'indennità di cui sopra sì applica per Vanzianità 
maturata posteriormente al 51 dicembre 1947: Vanzia- 
nità già malurala a tale data verrà peraltro calcolata 
agli effetti dell'applicazione delle maggiori indennità 
di cui ai punti: @). d), 0) e d) del presente articolo. 

Per lanzianità maturata al 31 dicembre 1947 si ag- 
giungerà al numero di giorni previsti dal precedente 
contratto nazionale di categoria, mezza giornata per 
ogni anno di anzianità per i primi due scaglioni ed una 
giornata per il terzo scaglione. 

L'indennità di licenziamento è frazionabile a mese. 

Agli effetti dei presente articolo la retribuzione è 
composta dal salario di fatto, dall’indennità di contin- 
genza, dall'indennità speciale e da ogni altro elemento 
a carattere determinato e continuativo in atto alla ces- 
sazione del rapporto, oltre al rateo della gratifica nata- 
lizia. 


dI. 


Art. 
DIMISSIONI 


v 


In caso di dimissioni L'azienda è tenuta a corrispon- 
dere all'operaio le aliquote sotto indicate della inden- 
nità dì licenziamento prevista dall’articolo precedente: 

1 il 50% per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 5 anni compiuti salvo quanto detto al successivo 
comma: 

2 il 75 9 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 10 anni compiuti; i 

3) il 100 % per gli aventi anzianità di servizio oltre 
110 anni compiuti. 

Per poter avere diritto alla competenza di cui al pun- 
to 1) l'operaio dimissionario deve aver compiuto il se- 
condo anno di servizio; se apprendista deve aver com- 
piuto il secondo anno dal giorno di ultimazione del 
periodo di apprendistato. 
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L’intero trattamento di cui al punto 3) è dovuto un- 
che ai dimissionari per causa d’infortunio sul lavoro 0 
di malattia professionale, alle operaie dimissionarie 
per causa di matrimonio o di gravidanza o di puerperio ; 
lo stesso trattamento sarà' usato all’operato che si di- 
mette dopo il compimento del 60° anno di età se uomo, 
del 55° anno di età se donna. 


Art. 35. 
CASO DI MORTE 


In caso di morte dell'operaio il datore di lavoro do- 
vrà corrispondere agli aventi diritto, a norma delle 
disposizioni del Codice Civile (art. 2122), quanta sa- 
rebbe speitato all’operaio in caso di licenziamento, 
compreso il preavviso. 


Art. 39. 
REGOLAMENTO DI FABBRICA 


La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dagli 
articoli seguenti. da un eventuale regolamento interno 
{Regolamento di fabbrica) che dovrà essere aflisso in 
luogo ben visibile a tutti gli operai. Detto regolamento 
nen potrà contenere norme in deroga ed in contrasto 
con gli articoli del presente coniratto, 


Art. 40. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L'operaio, in tutte Je manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall'erga-. 
nizzazione aziendale. A 

Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 


compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe- 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori impronteranno i rapporti col dipendenie si 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

L'azienda avrà cura di mettere gli operai in coendì- 
zione di evitare possibili equivoci circa Ie persone alle 
quali, oltre che al superiore: diretto, ciascun operaio è 
tenuto ad ubbidire ed a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 41. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità e della loro recidività. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
rorme del presente contratto o alle altre norme di cui 
all'art. 89 0 alle disposizioni di volta in volta emanate 
dalla direzione saranno i seguenti: 

a) ammonizione verbale o scritta; 

0) multa fino a 8 ore di normale retribuzione; 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
a 3 giorni di effettivo lavoro; 

d) licenziamento ai sensi dell’art. 48. 
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Art. 42. 
AMMONIZIONE - MULTA - SOSPENSIONE 


Normalmente l’ammonizione verbale o quella scritta 
sranno inflitte nei casì di prima mancanza; la multa, 
ici casì di recidiva; la sospensione, nei casi di recidiva 
n mancanza già purita con la multa nei sei mesi pre- 
sedenti. Quando, tuttavia, Je mai. nize rivestono carat. 
‘ere di maggiore gravità, anche in relazione alle man. 
sioni esplicate, potranno infligversi la multa o la so- 
spensione anche in caso di prima mancanza, 

In via esemplificativa incorre nei provvedimenti deli 
ammenizione, della multa o della sospensione l'operaio: 

1) che non si presenti al lavoro senza giustificarne 
il motivo, od abbandoni, anche temporanenmente il 
proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il 
caso di materiale impossibilità a richiederla; 

©) che ritardi Pinizio del lavoro e lo sospenda, o ne 
anticipi la cessazione; 

8) che non esegua il lavoro secondo le istruzioni 
ricevute, oppure lo esegua con negligenza : 

4) che arrechi, per disattenzione, anche lievi danni 
alle macchine, agli impianti o ai materiali di lavora. 
zione, o che ometta di avvertire tempestivamente il suo 


superiore diretto di eventueli guasti al macchinario in 
genere o della evidente irregolarità dell'andamento del 
macchinario stesso ; 

5) che sia trovato addormentato ; 
i 6) che fumi nei locali ove ne è 
vieto: 

7) che introduca, senza autorizzazione, bevande al- 
eooliche nello stabilimento: 

2) che si presenti o si trovi sul lavoro'in stato di 
ubriachezza; in tal caso l'operaio verrà inoltre allon- 
tanato; 

9) che si presti a diverbio litigioso, con n senza vie 
di fatto, sempre che il litigio non assuma carattere di 
rissa: 

10) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, 
nell’interno dello stabilmento, senza antorizzazione del. 
la direzione, di oggetti per proprio uso o per conto di 
terzi, sempre che si tratti di lavorazione o di costru. 
zione di lieve rilevanza: 

11) che occulti scarti di lavorazione; 

12) che corsumi abusivamente generi 
prodotti o di pertinenza dell'azienda: 

15) che in qualunque medo trasgredisca alle dispo. 
sizioni del presente contratto o del regolamento interno 
dell’azienda e che commetta qualunque atto che porti 
pregiudizio alla morale. all'igiene. alla disciplina. sem- 
pre che gli atti relativi non debbano essere muniti con 
punizione più grave in frelazione alla entità o alla 
gravità o alla abituale recidività dell’intrazione. 


fatto espresso di- 


alimentari 


L’ importo delle multe. non costituenti risarcimento ; 


di danni. è devoluto alle esistenti istituzioni assisten- 
ziali e previdenziali di carattere aziendale o, in man- 
canza di queste, alla Cassa Mutua Malattia. 


Att. 43. 


LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 


TI }icenziamento con immediata risoluzione del vap- 
porto di lavoro potrà. essere inflitto. per le mancanze 
più 2ravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


A) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 
non della indennità di licenziamento: 


1) rissa o vie di fatto nello stabilimento: 
2) assenza ingiustificata per 3 giorni consecutivi 


tre volte nell'anno nei giorni segnenti ni festivi 
ferie ; 


o per 
o alle 
3) gravi offese verso i compagni di lavoro; 

4) lavorazione o costeuzione nell’interno dello 
stabilimento, senza autorizzazione della direzione, di 
oggetti per proprio nso 0 per corto di terzi, allorchè 
si tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza: 

5) movimenti irregolari di medaglie, 
zioni e timbratura di schede: 

6) recidiva nelle mancanze di cui al punto 12) 
dell’art. 42: 

©) recidiva in una qualsiasi mancanza che abbia 


dato luogo a due sospensioni nei dodici iiesi antece- 
denti; 


serittura- 


B) senza preavvisò e senza indennità di licenzia. 


“| mento : 


1) furto; 


2) abbandono ingiustificato del posto di lavoro 
da parte del guardiano o del custode dell’azienda; 

3) danneggiamento volontario di impianti o di 
materiali : 

1) trafugamento o rilevazione di modelli, schizzi, 
documenti, disegni o riproduzione degli stessi, formule, 
ricette, procedimenti particolari di lavorazione: 

5) danneggiamento volontario o messa fuori opera 
di dispositivi antinfortunistici: 

6) atti implicanti dolo o colpa grave con danno 
per l’azienda; 

7) alterazioni dolose dei sistemi aziendali di con- 
trollo di presenza; 

8) concorrenza sleale: 


9) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
infrazione possa provocare gravi incidenti alle persone 
o alle cose: 


10; insubordinazione grave verso i superiori. 


Chiarimento a verbale, 


Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 12) 
dell’art, 42 e 4, dell’art. 43-4 rigardano la consuma- 
izione di prodotti o merci nei reparti di lavorazione 
confezione 0 custodia cui il dipendente che commetta la 
i mancanza è addetto. 

L'asportazione dei prodotti o merci da parte di di 
pendenti addetti ad nn reparto diverso da quello in en 
viene effettuata la lavorazione, la confezione e Ja custo 
dia dei prodotti stessi rientra invece nella disposizioni 
di cui al punto 1) dell’art. 43- 


Art. 44. 


TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 


Il 
i 
i Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fann 
riferimento alle norme di legge presenti e future. 
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Art. 45. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le organizzazioni contraenti considerano l'istruzione 
professionale come uno dei loro principali doveri e ri. 
conoscono la necessità di dare ad essa il maggior im- 
pulso come mezzo essenziale per affinare le capacità 
tecniche delle maestranze e per migliorare il loro ren. 
dimento nella produzione. 


Art. 40. 
UTENSILI DI LAVORO 


L’operaio riceverà dall'azienda gli utensili necessari 
per il disimpegno delle sue mansioni. Esso sarà respon- 
sabile degli utensili che gli verranno co. segnati e dovrà 
essere messo in condizione di poterli conservare. 

Qualora l'operaio dovesse usare utensili di sua pro- 
prietà per il disimpegno delle sue mansioni nell’azien- 


da, riceverà una indennità da concordarsi direttamente | 


fra le parti, 


Art. 47. 
SPOGLIATOI 


Nell’azienda dovrà essere adibito n spogliatoio un 
locale adatto. 

Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l'orario 
di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed ambien- 


UFFICIALE n, 129 del 26 maggio 1961 


tali lo permettano, metteranno a disposizione degli ope- 
rai degli armadietti in cui gli operai stessi potranno 
conservare, chiusi con loro mezzi, gli effetti. 


Art. 48, 
VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Nessun operaio può rifintarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatigli o a visita personale all'uscita dello 
stabilimento. 

Le visite personali devono essere effettuate da perso- 
nale a ciò debitamente incaricato e saranno eseguite 
individualmente in forma appartata; per le donne, con 
l'intervento eselusivo di personale femminile. 


Art. 49. 
INSCINDIB:LITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto, nell'ambito di 
i ogni istituto, sono correlative ed inscindibili fra loro 
{e non sì cumuiano con alcun altro trattamento. 

i Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col 
i presente contratto, non hanno inteso soslituire le con- 
dizioni individuali più favorevoli, che dovranno essere 
mantenute ad personam anche se derivanti da accordi 
aziendali o locali, i quali vengono sostituili dal pre- 


sente contratto. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 129 del 26 maggio 1961 


PARTE TIT 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


Art. 1. 
CAMPO DI APPLICAZIONE 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in categorie 
im base alle norme dei concordati interconfederali — 
art. 81 e art. 82, I e II comma del concordato 23 mag- 
gio 1946 per l’Italia Centro Meridionale e art. 3 del 
concordato 27 ottobre 1946 per l’estensione alle provin- 
cie dell’Italia Settentrionale dei eriteri per la identifi- 
cazione e classificazione degli appartenenti alle catego- 
rie imtermedie — già. chiamati equiparati — previsti | 
dal citato accordo 23 


il 


23 maggio 1946 — si applicano le| 
disposizioni della presente regolamentazione. 


Art. 2, 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli intermedi è regolata dalle dispo- 
sizioni di legge e dagli eventuali accordi interconhfede- 
rali e verrà comunicata all'interessato con la specifica- 
zione della categoria a cui il lavoratore viene assegnato. 


a 


Art. 3. 
CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine. Tuttavia saranno applicabili in tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto a tempo in- 
determinato quando l’aggiunzione del termine non ri- 
sulti giustificata dalla specialità del rapporto ed appa- 
risca, Invece, fatta per eludere le disposizioni del 
presente contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cui al suc- 
cessivo art. 16, si considererà come contratto a tempo 
indeterminato la rinnovazione o proroga ci un contratro 
a termine che venisse stipulata per un periodo non su- 
periore a tre anni salva però quella prosecuzione che, 
nella misura massima di due mesi, venisse concordata 
in servizio, oppure in riferimento alla pur protratta | 
cessazione della attività aziendale. | 

L’assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto si applica- I 
no, fino alla scadenza del termine, anche ai contratti a | 
tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative all 
preavviso ed alla indennità di licenziamento, 


Art. 4. 
PERIODO DI PROVA 


L’assunzione in servizio del lavoratore è sempre 
fatta per un periodo di prova non superiore a tre mesi. 


‘Tale periodo non è protraibile nè rinnovabile. 
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Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente rego- 
lamentazione. In tale periodo la risoluzione del rap- 
porto di lavoro può essere chiesta da ciascuna delle due 
parti, in qualsiasi momento, senza preavviso nè inden- 
nità e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione per i 
giorni di lavoro effettivamente prestato. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda 
non provvede alla disdetta del rapporto, il lavoratore 
si intenderà confermato in servizio ed il periodo stesso 


| sarà computato agli effetti della anzianità. 


Le norme concernenti le previdenze sociali si appli- 
cano — trascorsi i termini previsti dalle relative dispo- 
sizioni — anche per il periodo di prova. 


Art. 5. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Per gli istituti che non sono previsti nella presente 
regolamentazione si fa riferimento alle norme corriì- 
spondenti della regolamentazione operaia. in quanto 
non contrastino con quelle contenute nella presente 
regolametazione. 

In patricolare per i seguenti istituti si intendono 
integralmente richiamate le norme previste per gli isti 
tuti stessi dalla degolamentazione degli operai: 


affissione contratto; documenti; visita medica; 
donne e fanciulli; riposo per i pasti: riposo settima- 
nale; giorni festivi e festività infrasettimanali e nazio- 
nali; recuperi; passaggio di categoria e cumulo di man- 
sioni; donne adibite a lavori maschili; trasferte: tra- 
sferimenti; indennità di bicicletta; prestiti; permessi; 
maternità; chiamata alle armi per obblighi di leva e 
richiamo alle armi; caso di morte; regolamento di fab- 
brica; disciplina aziendale; provvedimenti disciplinari; 
ammonizione; multa; sospensione; licenziamento per 
cause disciplinari; tutela igienica dei lavoratori; uten- 
sili di lavoro; istruzione professionale : visite d’inven- 
tario e visite personali; inscindibilità delle disposizioni 
del contratto. 


Art. 6. 


CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda la corresponsione della retribu- 
zione mensile (ivi compresa l'indennità di contingenza) 
si fa riferimento all'art. 15 della parte impiegati. 


Art. T. 


TABELLA DEI MINIMI DI PAGA MENSILE 


Le tabelle dei minimi di paga mensile per gli appar- 
fenenti alle categorie intermedie in vigore dal 1° otto- 
bre 1959 sono le seguenti: 


I H $ i i 
0°£ 0% 006'13 006°#5 06863 09108 OSL'#E 1 00.3 002'23 09788 090'08 09L'9E 00p'9? Î ve 110% + + ufiquivo otSoy "vuug ‘eqossiuviivo 
. :IX VNOZ 
00917 0016 006 'S7 098/27 06818 002098 001°27 008/03 001008 OSL'1E 09L'28 | 002°3F SORTE A E e TI * jueduit “USnI 
«ug ‘usniui ‘ezuaÌog ‘vI9IUIL ‘LUNI ‘Sipupig ‘07u99:IY 
xd *IX VNOZ 
ri 09633 098"87 098093; 00883 099"36 OS8"2£ 001"83 003'08 ostie | oss: | 00688 | 0008 | curvsag, ‘puusses ‘ozony ‘cquisovgi ‘vimby.I ‘v;B90L ‘vzuosO9 
Ì ‘naro folezuv:ro ‘v3198vO ‘ossegoduvo ‘oquasgueg ‘OUN[AYV 
(©) i Xx YNOZ 
Eh 00€" 87 00053 00087 00663 00L°#8 09366 Gee 098 IE 0Sv'68 00838 0060 00.'S5 SET N SE n ENT eta) see) N 00901 Ti 108Y 
a tulqxo 2UO]24N)]g 
E 050'€8 00853 OGL'L9 00868 068/85 0006 001°63 OSF'IE 09338 000°7S 00107 008 Sh IATA AN AIR ACT “,SQINA 
"Ronda ‘orusag ‘cutssopi ‘00901 SuougsoLI ‘epuugeo ‘Iendeo 
8 i :XI VNOZ 
per 00893 00993 00803 065 18 008'6e ((111:38 5, OST'IE 0S9'£E 00978 005°098 06539 00085 37 LD E Ed dti pet See o E MOMIVDIBA 
no) I . iuIpxo 0uUoj2enY/g 
mt 068 £3 00453 008°87 00P/08 009°F£ 06068 OeL'o8 000'3£ OSF'8E 008'98 OSO" Ib ‘00p'9P “ * duiag, ‘0Quvseg, ouIofes ‘vmiosod ‘vniog ‘ug ‘ozzary 
| :IA VNOZ 
si 00858 09398 09463 000° 1£ 0co se 0es'08 00808 093'8£ 003‘:8 | oo1t98 | 008°» | osE°2» | ospacig ‘vuaÎs ‘oto ‘omioteg ‘vaviral ‘oouno ‘psv vucsuy 
| ; :IIA YNOZ 
F 09093 006897 00108 OS2'IE 093'9£ (1(172847 OSS'TE 001 #£ 00098 006°98 00838 009'8% 00 ttt. *autpa ‘vioxsiT ‘voonif ‘09assotp ‘(Hog 
LA Ì SIA YNOZ 
Lee 
- (TATO 06123 0SF 0£ 09038 096 '0E OSL'SF 058 16 (616) 2825 09% '9E 00828 098 EP 09068 dotto toto ttt Tot to) VIIpurag “d ‘vzuaovig 
< I ° ‘uurivgo AloduNn ‘vuopogi ‘vu Fopog  ‘ounIteg ‘ujapuessery 
© | : "A YNOZ 
E 050'93 000'83 095 IE 0s0‘88 00L'28 095 "8F 098'38 09198 i 00598 0938 0959133 | 09909 | uzuaora ‘uuossA ‘euusamI ‘usopri ‘vacquuni ‘ulzods tI 
Ri i SAI VNOZ 
[CS ‘ 
[mi 00983 00606 003'7£ 000°98 GOL OSE LE 008" SC 059/88 09268 006°1F 099'8F 001°99 A Ea ERRE RE 
ivIqxo QUO[zunIs 
< 06593 00983 OS6 LE 090'8£ 05486 008° FE 0sP'es OST'9E 00128 0ST'608 099'Sh 00919 sotttonototototo ttt * *ijporoA ‘uizauoA ‘07U811, 
El ‘euosugo ‘ouoojuguone ‘epiodwy ‘ujzjio:) ‘VosoIg, ‘owv3Iag 
a 3 HI VNOZ 
N 099°27 09963 OSIEE 050°#8 09868 006°SF 050 FE 09F°LE 099'88 099°0p 00326 0085 pa AP E I TE N te RIUVGIOA 
N 00823 00863 068'3£ 009°FE 00F'6t 0096 056 '7£ 001°28 0S1'8E 003'0% 00897 098'3e Sa E I inni ei Aiace ie Ip Lee ee O]ROL1L 
pri 09623 00008 099'EE OSp'sE O9E°0F 00997 0918 096"28 00008 003'IF 00827 00149 0a TE ei n de RE e 3 0[IDUOS 
A 00883 00603 OGI TE 09698 09918 00187 008°98 003'6% 008°07 002°cà 096 09998 greci te dp en tptà DE i een ES SR e EE TIUILIO 
[6] 
i0Ijxa Jo ]zUny]s 
& 050°23 00167 00938 09£38 0S1‘6£ OSL'Sk 09178 009°98 098°28 096°68 00P°97 009'39 od e Ta ra a e Sei]: SUJAUY, 
pio ‘VIVAON ‘UISZIV) VSsU]i ‘OUIOATI ‘vUOWI—WI) “outziog ‘VISOV 
"5 st VNOZ 
KS) 00783 009 '0£ 003°4£ 000°9£ DOLIf OSE LT 094'SE 099'8£ 09268 006"I% 099'8% 001°99 OGIIVA 
pa tuljxo 0UO]Zunyg 
S 00187 OST'0g 008'&£ 06966 00904 098/97 09C'sE 003°88 053'6£ 00P°IF 09T°8F 0909°59 sottototototo trotto tot t0t0% 7 WOW ‘oZUOII a 
& 00387 00808 05688 008'SE 008005 OSOZA 099'Sg 05%"8 00768 009'1P 09886 O9L'F9 SR E A on ine tas RA E e IA OM9N 
° 0St'83 009°0£ 00238 ocr'9£ 00319 OSF°LE 086 oGL'8£ 098'6£ 00038 092'89 00399 Mana e ppi e I n E, e COUHIOL 
° 05167 00318 05098 0C0"0E [nti er: 095'8F 05098 059 '8ì 09907 00635 0086} 09p69S sa RE a EI CR NECES EE LIT 23 OUR 
è ‘0 VNOZ 
SI ; 
È n uri aid — sari ; 
AS Juun Juue juow muu® quuv quur pur quuw | quue puus  * quuw Juuv 
I 61-81 03-61 130 | 13 Ins 13 JUI 13 ‘dns 61-21 0-1 | 12-03 13 dog | 13 30] | 13 ‘dns 
DD da da 4 l ' o r, 
È VISODILYI + VIUODULYO st VIIODSLYO 13 | vraooaxvo «I ii 
IUNNOC INIRNOA 
no TT re 0 te TTT 2. ico reni] 
5C&1 BAGOHO ol EZUOIIOO( 
ZIGIWYZINI F0IUODILVI 31 YId 3ISNIW VOVd IG IWINIW 130 VITIGVI 


20 
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Art. 8. 
FERIE 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda 
ha; diritto, per ogni anno, ad un periudo di ferie con 
decorrenza della retribuzione (paga mensile, contin- 
genza è indennità speciale) non inferiore a; 

in caso di anzianità: 

fino a 5 anni 

da oltre 3 fino a 14 anni 
da oltre 14 fino a 20 anni giorni 18 lavorativi 
oltre i 20 anni giorni 22 lavorativi 

Il riposo annuale ha normalmente. carattere conti- 
nuativo e non potrà avere inizio in giorni festivi: nel 
tissarne l’epoca sarà tenuto conto da parte dell’azienda, 
compatibilmente con le esigenze del lavoro, degli even- 
tuali desideri del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle mae- 
stranze potrà, a seconda delle esigenze del lavoro, es- 
sere concesso anche in modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica il diritto alle ferie maturate; in caso di 
risoluzione nel corso dell’annata il lavoratore non in 
prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione dei 
mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà avere luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


giorni 18 lavorativi 
giorni 16 lavorativi 


Art. 9. 
PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 


In caso di passaggio da operaio ad intermedio l’inte- 
ressato avrà diritto all'indennità di licenziamento che 
gli compete in base alle norme della allegata regola- 
mentazione operaia e si considererà assunto ea novo 
con la nuova qualifica. 

Tuttavia, ai fini dell’applicazione dei vari istituti con- 
trattuali previsti dalla presente regolamentazione che 
graduano i benefici in rapporto all’anzianità del lavo- 
ratore nell’azienda (con esclusione di quanto riguarda 
l'indennità di anzianità per la quale è prevista appo- 
sita regolamentazione), all’intermedio sarà computata 
una maggiore anzianità convenzionale pari al 33 % del 
servizio ‘prestato presso la stessa azienda ton qualifica 
di operaio. 

Il passaggio si considererà anche iniziato ex novo 
con la nuova qualifica di intermedio ai particolari ef- 
fetti degli aumenti periodici di anzianità. 

Per gli operai, che successivamente al 1° marzo 1949 
vengano passati alla qualilca di intermedio, e nei cui 
confronti si interrompa quindi il decorso del primo 0 
del secondo decennio di continuato servizio come ope- 
raio, necessario per la concessione del primo o del se- 
condo premio di anzianità, a norma dell’art. 22 della 
regolamentazione ‘operaia, ma che abbia compiuto, .ri- 
spettivamente almeno 5 anni di anzianità quale operaio 
agli effetti dei primo premio) e 15 anni (per il secondo 
premio) si procederà come segue: 

a) si determinerà l'entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri- 
huzione percepita alla data dell’anzidetto passaggio e 
in relazione agli anni di servizio prestato fino a tale 
data; 
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b) l'ammontare come sopra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura specifica dell’isti- 
tuto del premio di anzianità agli operai — al compi- 
mento del 10° o del 20° anno di anzianità di servizio 
complessivo nell'azienda sia in qualità di operaio che 
in qualità di intermedio. 


Norma transitoria per l’applicazione 
del presente articolo 


Ai lavoratori che al 1° marzo 1949 sia già attribuita 
la qualifica di intermedio qualora abbiano, presso la 
stessa azienda, acquisito una anzianità di servizio in 
qualità di operai che avrebbe dato loro diritto alla 
concessione del premio di anzianità previsto dall’ari. 22 
della regolamentazione operaia, l’anzianità stessa sarà 
calcolata ai fini della concessione del premio con le 
stesse modalità avanti stabilite per coloro che passano 
alla categoria di intermedio successivamente al 1° mar- 
z0 1949. 

Resta esclusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
di servizio ai fini della concessione del premio di anzia- 
nità, l'anzianità di servizio per la quale il lavoratoîè 
abbia diritto agli aumenti periodici di anzianità pre- 
visti dall’art. 12 della presente regolamentazione. 


Chiarimento a verbale 


Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto di 
lavoro prima del compimento del decimo o del vente- 
simo anno di anzianità, l’indennità di cui sopra non 
dovrà essere corrisposta non essendosi maturata l’an- 
zianità necessaria per il diritto al premio. 


Art. 10. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda l’intermedio avrà diritto al trattamento che, 
come tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento 
e si considererà assunto er novo con la nuova qualifica 
con il riconoscimento : 

a) agli effetti del preavviso e dell'indennità di licen- 
ziamento, di una maggiore anzianità convenzionale co- 
me impiegato pari ad un quinto della precedente anzia- 
nità maturata presso l'azienda: 

d), agli effetti delle ferie e della malattia, di una 
maggiore anzianità convenzionale pari al 50 % della 
anzianità maturata come intermedio. 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per la regolamentazione del lavoro straordinario, not: 
tiirno e festivo, valgono le disposizioni dell'art. 12 della 
collegata regolamentazione per gli appartenenti alle ca. 
tegorie operaie, salvo per quel che concerne il calcole 
della quota oraria di retribuzione (sulla quale si appli 
cano le maggiorazioni previste dal citato articolo 1! 
della regolamentazione operaia), che verrà effettnati 
dividendo per 180 la retribuzione mensile (paga mensili 


le contingenza). 


Art, 12. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ (1) 


Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi pei tale il complesso industriale facente capo alla 
stessa società) e nella medesima categoria di apparte- 
nenza. aviumo diritto, indipendentemente da qualsiasi 
aumento di merito, ad una maggiorazione della paga 
inensile nella misura del: 

a) 45 sul minimo contrattuale di paga mensile 
della categoria cui appartiene l’intermedio per il I e II 
biennio di anzianità; 

b) 5% sul minimo contrattuale di paga mensile 
della categoria cui appartiene l’intermedio per i bien- 
ni dal III al X. 

Tali aliquote, per anzianità maturata fino al 14 giu- 
gno 1952, sono calcolate sul minimo contrattuale di 
paga mensile della categoria cui appartiene l’interme- 
dio: per Vanzianità maturata dopo tale data invece 
l’aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo con- 
trattuale di paga mensile della categoria cui appartiene 
l'intermedio, anche sull'’indennità di contingenza in 
vigore al momento dello scatto. 

I fuiuri aamenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti da aumenti periodici maturati o da maturar. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui si 
compie il biennio di anzianità. 

Gli aumenti periodici maturati successivamente al 
14 giugno 1952, vanno ricalcolati percentualmente sui 
mimimi di paga in atto alle singole scadenze mensili. 
Per quanto concerne le variazioni dell’indennità di con- 
iingenza il ricalcolo degli aumenti periodici si effet- 
tuerà al termine di ogni anno solare ed avrà applica- 
zione dal 1° vennaio snecessivo. 

Gli ammenti periodici di cui al presente articolo, as- 
sorbono gli aumenti eventualmente già concessi per lo 
stesso titolo, 

In caso di passaggio dell’intermedio di seconda cate- 
gora o grado alla prima categoria o grado (passaggio 


(1) Im applicazione dell'accordo interconfederale 14 
gno 1952 dovrà essere tenuto presente quanto segue: 

Gli aumenti periodici maturati successivamente al 14 giu- 
gno 1952 si applicano sui minimi tabellari di retribuzione base 
aumentata dell’indennità di contingenza in vigore al momento 
dello sentto. 

Per l'anzianità maturata fino al %4 giugno 1952 l’importo 
degli aumenti già acquisiti, va rivalutato con la concessione 
per ogni scatto biennale, dei secuenti importi: 


giu- 


uomini donne 
la Categoria: superiori ai 20 anni 370 525 
2 Categoria: superiori ai 20 anni 320 280 


L'accordo interconfederale 12 giuuno 1954 sul congloba- 
mento stabilisce poi: 
— per l'anzianità maturata sino alla data del 14 giu- 


gno 195° l'importo dei relativi aumenti rimane consolidato 
nella cifra che risultava acquisita prima dell’entrata in vigore 
dell'accordo 12 giugno 1954 ivi comprese le quote forfettarie 
di rivalutazione più sopra riportate, aumentate del 4 %; 

— per l’anzianità maturata successivamente al 14 giu- 
gno 1952, i relativi aumenti saranno applicati con decorrenza 
dal periodo di paga in atto al 12 giugno 1954 sulle retribu- 
zioni minime conglobate. 
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che intervenga successivamente alla entrala in vigore. 
del presente contratto) la cifra corrispondente agli au- 
menti periodici giù maturati nella precedente categoria 
o grado sarà riportata nella misura del 33 % in ag- 
giunta alla nuova retribuzione stabilita e l'unzianità, 
ai fini degli aumenti periodici di anzianità, nonchè il 
nùmero di essi, decorreranno nuovamente a partire dal 
giorno di assegnazione alla nuova categoria o grado. 

Per quanto riguirda la quota di rivalutazione sugli 
scatti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1952 
si fa riferimento all'accordo interconfederale 14 giu- 
gno 1952. 


Disposizione transitoria 


Der gli intermedi che al momento dell’enirata in vi- 
gore del presente contratto avessero giù maturato una 
anzianità (utile agli effetti delle disposizioni dell’arti- 
volo di cui sopra) superiore a 9 bienni, il nono aumento 
periodico verrà riconosciuto con decorrenza dal mo- 
mento di entrata in vigore del contratlo stesso; per 
detti intermedi il decimo aumento ‘periodico — per la 
anzianità eventualmente maturata o maturanda rela- 
tiva al decimo biennio — verrà riconosciuto alla sca- 
denza del termine di due anni, decorrente dalla entrala 
in vigore del presente contratto. 


Art. 13. 
GRATIFICA NATALIZIA 


L'azienda corrisponderà una gratifica pari alla retri- 
buzione mensile (paga mensile, contingenza e indennità 
speciale) percepita dall’intermedio. La corresponsione di 
tale gratifica avverrà normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la: 
voro nel corso deli‘anno il lavoratore, non in prova, 
avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia 
per quanti sono i mesi di servizio prestato presso la 
azienda. 

Le trazioni di mese non superiori a 15 giorni non sa- 
ranno calcolate, mentre saranno considerate come mese 
intero le frazioni superiori ai 15 giorni. 

I periodi di assenza per malattia, infortunio, gravi. 
danza e puerperio nei limiti della conservazione del posto 
previsti dalla presente regolamentazione seranno util- 
mente computati ai fini della gratifica natalizia. 


Art. 14. 
MALATTIA E INFORTUNIO 


In caso di interruzione del servizio dovuta a malattia 
il lavoratore, non in prova, avrà diritto al seguente 
trattamento: 

a) in caso di anzianità di servizio fino a tre anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di tre 
mesi con l’intera retribuzione (paga mensile, contingen- 
za e indennità speciale) per il primo mese e metà della 
retribuzione anzidetta per gli ulteriori due mesi ; 

b) in caso di anzianità di servizio da oltre tre anni 
fino a. sei: conservazione del posto per un periodo mas- 
simo di quattro mesi con l’intera retribuzione (paga 
mensile, contingenza e indennità speciale) per un mese 
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e mezzo e metà della retribuzione anzidetta per gli nl 
teriori diie mesi e mezzo; 

c) in caso di anzianità di servizio da oltre sei anni 
e fino a I? anni: conservazione del pusto per un periodo 
massimo di sei mesi con D’intera retribuzione (paga men- 
sile, contingenza e indennità speciale) per due mesi e 
metà della retribuzione anzidetta per gli ulteriori 
4 mesi; 

d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 
$ mesi con Vintera retribuzione (paga mensile, con- 
tingenza è indennità speciale) per due mesi e mezzo e 
metà della retribuzione anzidetta per gli ulteriori 
5 mesi e mezzo. 

L’anzidetto trattamento economico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque perce- 
pito dal lavoratore da parte degli istituti previdenziali 
ed assistenziali, oppure per atti di previdenza compiuti 
dall'azienda. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
da medici di sua fiducia. 

Qualora la malattia perduri oltre il termine sopra in- 
dicato è in facoltà del datore di lavoro di risolvere il 
rapporto corrispondendo al lavoratore quanto compete 
in base alla presente regolamentazione, compresa l’in- 
dennità sostitutiva del preavviso. 

Analogamente nel caso in cui, per il perdurare della 
malattia oltre il termine di cui sopra, il lavoratore 
nor, sua in condizioni di riprendere il lavoro, il rap- 
porto potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, 
con la corresponsione della indennità di licenziamento di 
cu all'art. 16 della presente regolamentazione. Ove ciò 
non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, 
il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza del- 
l'anzianità agli effetti del preavviso e dell’indennità di 
licenziamento. Il trattamento avanti stabilito cesserà 


qualora il lavoratore, con più periodi di malattia, rag- | 


giunga in complesso, durante 12 mesi consecutivi, i li- 
miti massimi rispettivamente sopra previsti alle let- 
tere a), d), c), dì). 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 33 %. 


Art. 15. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso, i cui termini sono stabiliti come segue: 


a) per i lavoratori che, avendo superato il periodo 
di prova non hanno superato i 5 anni di servizio; 
20 giorni di calendario per i lavoratori di 1° cate- 
gorla intermedi : 
15 giorni di calendario per i lavoratori di 2* cate- 
goria intermedi ; 


D) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio e fino a 10 anni compiuti: 


45 giorni di calendario per i lavoratori di 1° cate- 
gorla intermedi: 
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dd 


50 giorni di calendario per i lavoratori di 2° cate. 
goria intermedi; 


c) per i lavoratori che hanno superato i 10 
servizio: 


anni di 


60 giorni di calendario per i lavoratori di 
goria intermedi; 


1° cate. 


45 giorni di calendario per i lavoratori di 
goria intermedi. 


2* cate- 


L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
ugli effeiti del presente articolo, nella misura del 33 %. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all'altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

L’azienda ha diritto di ritenere su quanto sia da essa 
dovuto al lavoratore un importo corrispondente alla 
retribuzione per il periodo di preavviso da questi even- 
tualmente non dato o non contemplato, 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti della indennità di licenziamento. 

E° in facoltà della parte che riceve la disdetta ai 
sensi del primo comma di troncare il rapporto, sia al- 
l’inizio sia nel corso del preavviso, senza che da ciò 
derivi alcun obbligo di indennizzo per il periodo di 
preavviso non compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la 
ricerca di nuova occupazione: Ja distribuzione e la 
durata dei permessi stessi saranno stabilite dall’azien- 
da in rapporto alie esigenze della stessa. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno 
normalmente comunicate per iscritto, 


‘Art. 16. 


INDENNITÀ DI! ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell'azienda, non ai sensi dell'art. 43 della regolamen- 
tazione degli operai, al lavoratore compete per Van- 
zianità maturata successivamente all'assegnazione del. 
la qualifica di intermedio (e in ogni caso con decorrenza 
non anteriore a quella stabilita dagli accordi intercon- 
federali del 30 marzo 1916 e 23 maggio 1946 rispettiva- 
mente per l’Italia Settentrionale e PItalia Centro-Me- 
ridionale). una indennità di 15/30 (quindici trentesimi) 
della retribuzione mensile per owni anno di anzianità 
presso l'azienda, 

Per l'anzianità successiva al 1° sennaio 1948 Vinden- 
nità di licenziamento verrà liquidata per ogni anno di 
anzianità. nella misura di 20/30 (venti trentesimi) 
della retribuzione mensile. 

La liquidazione dell'indennità verrà fatta sulla base 
della retribuzione in corso al momento della risolu- 
zione del rapporto ivi compresa l'indennità di contin- 
genza e l'indennità speciale. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi. ‘Per gli elementi 
della retribuzione da considerare agli effetti del com. 
puto dell’anzianità si fa riferimento all'art. 2121 C.C. 
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Art. 17. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di dimissioni verranno corrisposte al lavo- 
ratore, che abbia compiuto almeno un anno di anzia- 
mtà inrinterrotta, le sottoindicate aliquote dell'inden- 
mità di cui all'art. 10: 


fino ‘a 5 arni di anzianità . 50% 
oltre i 5 anni fino a 10 anni È 79% 
oltre 10 anni di anzianità 100 % 


Verrà corrisposta l'intera indennità di cui all'art. 16 
nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, matri- 
monio, maternità, o compimento dei 60 anni per gli uo- 
mimi e dei 55 per le donne, nonchè a seguito di nomina 
alle caviche sindacali previste all'art. 3 della Parte IV 
del presente contratto. 


Art. 18. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Ni intendono integralmente richiamate Ie norme pre- 
viste all’art. 6, per quel che concerne lo stato giuridico, 
il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assicura- 
tivi e le condizioni di miglior favore di cui al 5° comma, 
» all'art. 8 (conservazione delle condizioni individuali 
di miglior favore) contennte nell'accordo interconfede- 
rale 30 marzo 1946, per le aziende dell’Alta Italia e 
rispettivamente all’art. 81, primo comma, e 33 dell’ac- 
cordo 23 maggio 1946 per le aziende dell’Italia Centro 
Meridionale. 


PARTE III 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione verrà comunicata direttamente all’in- 
teressato con lettera nella quale deve essere specificato : 

1) la data di assunzione: 

2) la categoria a cui l'impiegato viene assegnato ai 
sensi dell'art. 4 e, in modo sommario, le mansioni cui 
deve attendere; 

3) il trattamento economico iniziale; 

+ la durata dell'eventuale periodo di prova. 

AlVatto dell'assunzione l'impiegato deve presentare: 

D la carta d'identità: 

2 al Hbretto di lavoro: 

31 le tessere per le assicurazioni sociali obbligato- 
me m quanto ne sia già in possesso, ed i documenti ri- 
chiesti da particolari disposizioni di Jegge. 

Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
eu figii dell'impiegato deceduto durante il rapporto 
di lavoro presso Pazienda; sempre che questi abbiano 
l'idoneità e requisiti necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso, 
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Art. 2, 
VISITA MEDICA 


L'azienda potrà in qualsiasi momento sottoporre 
l'impiegato a visita medica da parte del medico di fidu- 
cia dell'azienda. stessa. 


Art. 3. 
CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione può essere fatta anche con pretissione 
di termine, tuttavia saranno applicabili in tal caso tutte 
le disposizioni regolanti il rapporto a tempo indetermi. 
nato, quando la aggiunzione del termine non risulti 
i giustificata. dalla specialità del rapporto ed apparisca 
invece fatta per eludere le disposizioni del presente 
contratto. 

Comunque agli effetti dell’indennità di cui all’art. 32 
si considererà come contratto a tempo indeterminato 
la rinnovazione o proroga di un contratto a termine 
che venisse stipulata per un periodo non superiore a 
tre anni, salva però quella prosecuzione che, nella mi- 
sura massima di tre mesi venisse concordata per por- 
tare a termine l'opera o il lavoro per cui l’impiegato 
fu assunto in servizio, oppure in riferimento alla pur 
protratta cessazione dell'attività aziendale. 

L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto si applicano, 
fino alla scadenza del termine, anche ai contratti a 
tempo determinato, eccezione fatta di quelle relative al 
preavviso e alla indennità di licenziamento. 

Non si applicano altresì le norme relative alla previ- 
denza, limitatamente ai contratti a termine che abbiano 
durata non superiore a tre mesì, 


Art. 4. 
CATEGORIE 


| 


Le categorie impiegatizie stabilite a tutti gli effetti 
del presente contratto sono le seguenti: 


1° categoria: impiegati di concetto con funzioni di- 
rettive (tecnici, amministrativi). 

Svolgono tali funzioni gli impiegati di ambo i sessi, 
sia amministrativi che tecnici che abbiano discreziona- 
lità di poteri e facoltà di iniziativa per il buon anda- 
; mento di determinate attività aziendali, nei limiti delle 
direttive generali impartite dai dirigenti di azienda 0 
da titolari della medesima. 


{ 
I 
i 


2° categoria: impiegati di concetto (tecnici, ammi- 
! nistrativi). 
Appartengono alla 22 categoria gli impiegati di amb 


li sessi che svolgono mansioni di concetto. 


3° categoria: impiegati di ordine (snddivisi i 
gruppo 4 e gruppo B), (tecnici, amministrativi). 
Appartengono al gruppo A della 8* categoria gli im. 
piegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni sia 
tecniche che amministrative, le quali richiedano parti. 
colare preparazione, esperienza o pratica di ufficio. 
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Appartengono al gruppo B della 8° categoria gli im- 
piegati d’ordine di ambo i sessi adibiti a mansioni sia 
tecniche che amministrative le quali non richiedano in 
modo particolare, preparazione, esperienza o pratica di 
ufficio. 


Le eventuali divergenze relative all’appartenenza del 
personale in base alle mansioni svolte, alle diverse ca- 
tegorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la 
attribuzione della qualifica impiegatizia mon definite in 
sede aziendale, sono (demandate all'ese me di un Colle- 
gio tecnico disciplinato dalle norme previste dall’an- 
nesso regolamento che fa parte integrante del presente 
contratto. 


Ari. D. 
LAUREATI E DIPLOMATI 


I laureati (o i diplomati di scuoie medie superiori) 
in specialità tecniche o amministrative inerenti all’in- 
dustria, cue vengono assunti in data successiva a quella 
di stipulazione del presenie contratto non potranno es- 
sere assegnati a categorie interiori alla seconda, sem- 
pre che siano adibiti a mansioni inerenti alle loro spe- 
cialità professionali. 

Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
all’azienda all’atto dell'assunzione. 

Il presente articolo non intende modificare la cate- 
goria che gli impiegati in servizio rivestono alla datu 
di stipulazione «del presente contratto. 


Art. 6. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a sei mesi per gli impiegati della 1° cate- 
goria ed a tre mesi per quelli delle altre categorie. Tale 
periodo di prova dovrà risullare dalla lettera di assun- 
zione di cui all’at. 1. 

Nou sono ammesse nè la protrazione nè la rinnova- 
zione del periodo di prova. 


Durante il periodo di prova sussistono tra le parti! 


tutti i diritti e gli obblighi del presente contratto, salvo 
quanto diversamente disposto dal contratto stesso. 
Durante il periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto d’impiego potrà aver luogo da ciascuna delle due 
parti in qualsiasi momento senza preavviso nè inden- 
nità. 
Qualora la dimissioni in 


risoluzione avvenga per 


qualunque tempo o per licenziamento durante i primi| 


due mesi di prova per gli impiegati di 1* categoria 
e durante il primo mese per gli impiegati di seconda 8 
terza categoria la retribuzione sarà corrisposta per il 
solo periodo di servizio prestato. 

Qualora il Jicenziamento avvenga oltre i termini pre- 
detti, all'impiegato sarà corrisposta la retribuzione 
fino alia metà o alla fine del mese in corso a seconda 
che la risoluzione avvenga entro la prima o la seconda 
quindicina del mese stesso. 


Qualora alia scadenza del periodo di prova Vazienda | 


non proceda alla disdetta del rapporto, l’impiegato 
s’intenderà confermato in servizio. 
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Le norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di proviv; superato tale periodo, le 
nornie stesse saranno però applicate con decorrenza 
dalla data di assunzione. 

Per gli impiegati amministrativi di 2° e 8* categoria 
il periodo di prova sarà ridotto a due mesì, quando 
l'impiegato abbia già prestato servizio per un periodo 
superiore a due anni nelle stesse mansioni in altre 
aziende industriali. 


Art. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


T. 


L'impiegato in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non 
importi alcun peggioramento economico, nè un muta- 
mento sostanziale alla sua posizione. 

All'impiegato che sia destinato a compiere mansioni 
rientranti nella categoria superiore alla sua, dovrà es- 
sere corrisposto un compenso di importo non inferiore 
alla differenza fra la retribuzione percepita e quelia 
minima della predetta categoria superiore. 

Trascorso un periodo di «i mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1° categoria o di tre mesi nel disimpegno 
di mansioni di altre categorie avverrà senza altro il 
passaggio dell’impiesato nella categoria superiore, salvo 
che si tratti di sostituzioni a tutti gli effetti di altri 
impiegati assenti per malattia, ferie, ecc., nel qual caso 
il compenso di cui sopra spetterà dopo 20 giorni e per 
tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche non con- 
tinuamente purchè Ja somma. dei singoli periodi corri- 
spondenti ai termini predetti sia compresa in un mas- 
simo di mesi dodici per il passaggio alla prima catego- 
ria e di mesi sei per il passaggio alle altre categorie. 


Do 


Art. 8. 
CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengono aflidate mansioni 
pertinenti a diverse categorie, è riconosciuta la cate- 
goria corrispondente alla mansione superiore, sempre 
che quest’ultima abbia carattere di prevalenza e sia 
svolta con continuità. 


Art. 9. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA D'OPERAIO 
A QUELLA D'IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
da, l'operaio avrà diritto al trattamento che, come tale 
gli sarebbe spettalo in caso di licenziamento e si consi- 
dererà assunto ex novo con la nuova qualifica, con rico- 
noscimento inoltre, agli effetti del preavviso e della 
indennità di licenziamento. di nna maggiore anzianità 
convenzionale come impiegato pari a 9 mesi per ogni 
tre anni di anzianità di servizio compiuto in qualiià 
di operaio. 
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Art. 10. 


ORARIO Di LAVORO 


Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge, con 
un massimo di otto ore giornaliere o 48 settimanali, con 
le eccezioni e le deroghe relative. 

Per gli addetti ai lavori 
attest e enstodia, l'orario normale di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
sli \bilimento o nelle immediate adiacenze, per i quali 

valgono le norme interconfederali, 

L'orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 
luogo visibile. 

Per ciascuna ora di lavoro compiuta dall’impiegato 
oltre le AH e fino alle 48 settimanali e per i discontinui 
oltre le 56 e fino alle 60 settimanali, verrà corrisposto, 
in aggiunta alla retribuzione, il 50 % {cinquanta per 
cento) della retribuzione minima oraria determinata 
dividendo la retribuzione tabellare per 180, 

L'orario di lavoro e la relativa retribuzione sono tis- 
sati dalla direzione dell'azienda. 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


E’ considerato lavoro straordinario quello eseguito 
oltre l'orario massimo di cui all’art. 10 della presente 
regolamentazione e cioè otto ore giornaliere o quaran- 
totto settimanali e di dieci ore giornaliere o sessanta 
settimanali per i discontinui e per gli addetti al lavoro 
di semplice attesa o enstodia. Sono fatte salve le dero- 
ghe e le eccezioni dì legge. 

E considerato lavoro notturno quello effettuato dalle 
ore 22 alle ore 6. 

1° considerato lavoro feslivo 
giorni previsti dall’art. 12. 

Nessun impiegato potrà esimersi dall’effettuare, en- 
tro i limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, 
notturno e festivo salvo giustificati motivi individuali 
di impedimento. 

Restano ferme le disposizioni di legge circa il divieto 
di adibire al lavoro notturno le donne e i fanciulli. 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straordi- 
nario. notturno e festivo ‘da corrispondersi oltre la nor- 
male retribuzione sono le seguenti: 

a) lavoro straordinario diurno . . . . 

b) lavoro festivo (domenica o giorno di ri- 
poso compensativo) . . Slan od 

©) lavoro straordinario festivo (oltre le otto 


quello effettuato nei 


40 % 


56% 


ore) RESTO Ta er del ia ae n Ant de 0 
dd) lavoro festivo eseguito nelle festività in- 

frasettimanali  . . + 65 % 
e) lavoro festivo esegnito nelle festività. na- 

zionali: ao sw alla LE en a 65 % 
f) lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 

preso in tutni . . . +. +. 50% 
D lavoro straordinario feriale notturno . . 65% 
lavoro straordinario festivo notturno (ol- 

tre le S_ ore) LL 100 9% 
i) lavoro a turni notturni. . . . . 9% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno appli. 
«ate sulla quota oraria di stipendio, ottenuta dividendo 


discontinni o di semplice; 


per 1S0 lo stipendio mensile (e cioè il minimo tabellare 
di stipendio, eventuali scatti di anzianità, eventuale 
superminimo, eveninale merito individuale, ed even- 
tuale terzo elemento) più la contingenza e la indennità 
speciale. 


Art. 12 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 
RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli riconoscuti come 
tali dallo Stato agli effetti civili, la ricorrenza del Pa- 
trono del Imogo ove l'impiegato lavora, il giorno sue- 
cessivo alla Pasqua e quello successivo al Natale. 

Ver il trattamento delle festività infrasettimanali e 
nazionali, si fa viferimento alle norme interconfederali 
e legislative. 

Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo le ec- 
cezioni di legge. 

Per gli impiegati il cui lavoro è connesso con quello 

i dello stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
adottato per gli operai dello stabilimento. 
In caso di modificazione dei turni di riposo l’impie- 
icato sarà preavvisalo entro il terzo giorno precedente 
«a quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in di- 
i fetto — per il giorno in cui avrebbe dovuto avere il ri- 
naso ad una maggiorazione pari a quella fissata per 
il lavoro festivo. 


Art. 13. 
FERIE 


L'impiegato ha diritto, ogni anno di servizio, ad un 
periodo di riposo, con decorrenza della retribuzione, 
pari a: 

— 15 giorni Javorativi in caso di anzianità di servi. 
zio tino a £ anni; 

1$ giorni lavorativi in caso di anzianità di servizio 
da oltre 4 anni fino a 18 anni; 

— 24 giorni lavorativi in caso di anzianità di servi- 
zio da oltre 13 anni fino a 20 anni; 

— 28 giorni lavorativi in caso di anzianità di servi. 

zio oltre i 20 anni. 
I Il riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
I nuativo : nel fissarne l'epoca sarà tenuto conto da parte 
dell’azienda, compatibilmente con le esigenze del ser- 
vizio, degli eventuali desideri dell’impiegato. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica il diritto alle ferie maturate. In caso di riso- 
luzione nel corso dell’anno }'impiegato, non in prova, 
ha diritto alle ferie stesse in proporzione ai mesi di 
servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà aver luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


Art. 14. 
PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le assenze debbono essere immediatamente giustifi- 
cate alla azienda, salvo casi di giustificato impedimento, 
All'impiegato che ne faccia domanda l’azienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustificati motivi, con facoltà di non cor- 
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rispondere la refribuzione. Tali brevi congedi non sono 
computabilî in conto dell'annuale periodo di riposo. 
Agli impiegati sarà concesso un permesso di gior- 
ni 15, con decorrenza della retribuzione, per contrarre 
matrimonio. "Tale permesso nen sara computato nel 
periodo delle ferie annuali, 


Art, 15. 
RETRIBUZIONE 


Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni fine mese con 
la specificazione degli altri elementi costitutivi della 
retribuzione liquidabili mensilmente. 

Qualora lVazienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pa- 
gamento decorreranno di pieno diritto gli interessi nella 
misura del 2% in più del tiusso ufficiale di sconto è 
con decorrenza dalla scadenza di cui al comma prece- 
dente: inoltre Vimpiegato avrà facoltà di risolvere il 
rapporto, con diritto alla corresponsione della inden- 
mità di livenziamento e di mancato preavviso, 

In caso di contestazione, sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della. relribnzione, all'impiegato 
dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribuzione 
non contestata. 

Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danni non poirà 
superare 1110 % della retribuzione mensile salvo che non 
intervenza la risoluzione del rapporto. 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODIC! Di ANZIANITÀ (1) 


Gli impiegati per ogni biennio di anzianità di servizio 
maturato dopo il compimento del 20° anno di età presso 
{1) In applicazione dell'accordo intercenfederale 14 giu- 
gno 1952, dovrà essere tenuto presente quanto segue: 

Gli aumenti periodici maturati successivamente al 14 giu- 
gno 1952 si applicano sui minimi tabellari di retribuzione base, 
aumentata della indennità di contingenza in vigore al mo- 
mento dello scatto. 

Per l'anzianità maturata fino al 14 giugno 1952 l’imporio 
degli aumenti già acquisiti va rivalutato con la concessione 
per ogni scatto biennale deglì importi seguenti: 


18-20 | 


Sopra i 20 i 16-18 | Sotto i 16 
| anni anni ! anni i anni 
! ! 
UOMINI i 
| 
1* Categoria . ....... ' 450 / _ È _ a 
2* Categoria . ....... 375 | aso | _ — 
8* Categoria An... ... i 03280 | 310 | 245 | 165 
3° Categoria «Bo... ... i 30, 285 | 225 | 150 
| i I | 
i il si Ù 
DONNE | | i 
1* Categoria . ....... i 450 i : —_ i —_ 
2* Categoria . ....... | 330 | 265 | ES I — 
38 Categoria «A»... ... 285 | 230 | 205 | 165 
3* Categoria «Bo... ... 2065 | 210 | 190 150 
: i ! 


L'accordo interconfederale 12 
mento stabilisce poi: 

— per l’anzianità maturata fino al 14 giugno 1952, l’im- 
porto dei relativi aumenti rimane consolidato nella cifra che 
risultava acquisita prima dell'entrata in vigore dell'accordo 
12 giugno 1954, ivi comprese le quote forfettarie di rivaluta- 
zione piu sopra riportate, aumentate del 4 per cento; 

— per l'anzianità maturata successivamente al 14 giu- 
gno 1952, i relativi aumenti saranno applicati con decorrenza 
dal periodo di paga in atto al 12 giugno 1954 sulle retribu- 
zioni minime conglobate. 


giugno 1954 sul congloba- 


I 
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la stessa aziendn e gruppo aziendale (intendendosi per 
tale il comple». iudustriale facente capo alla stessa so- 
cietà) e nella medesima categoria di appartenenza 
avrarno diritto, indipendentemente da qualsiasi au- 
mento di merito, ad una maggiorazione della reiribu- 
zione mensile nella misura del 5 9% sul minimo contrai- 
tuale di stipendio mensile della categoria cui appar- 
tiene l’impiegato per l'anzianità maturata fino al 
14 giugno 1952. Per Vanzianità maturata dopo tale 
data l'aliquota stessa è invece calcolata oltre che sul 
minimo contrattuale di stipendio mensile della catego- 
ria cui appartiene l'impiegato, anche sull’indennità di 
contingenza in vigore al momento dello scatto. 

Ai fini del computo degli aumenti periodici, si consi- 
dera un massimo di 12 bienni per ogni categoria. 

[ futuri anmenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti «di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

GH aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente suecessivo a quello in eni si 
compie il biennio di anzianità. 

Gili aumenti periodici maturati successivamente al 
14 giugno 1952 vanno ricalcolati percentualmente sui 
minimi di stipendio in atto alle singole scadenze men- 
sili. Per quanto concerne le variazioni dell'indennità 
di contingenza il ricalcolo degli anmenti periodici si 
effetinerà al termine di ogni anno solare ed avrà appli- 
cazione dal 1° gennaio successivo. 

Agli impiegati attualmente in servizio verrà ricono- 
sciuta, agli effetti degli aumenti periodici, Vanzianità 
per il servizio prestato dal 1° gennaio 1937 con esclu- 
sione in ogni caso di quella maturata prima del com- 
pimento del 20° anno di efà a di quella maturata ante- 
cedentemente all'ultimo passaggio di categoria. 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo as- 
sorbono gli aumenti eventualmente già concessi per lo 
stesso titolo. 

In caso di passaggio degli impiegati a categoria su- 
periore la cifra corrispondente agli aumenti periodici 
già matnrati sarà riportata nella misura del 50 % in 
aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e anzianità 
ai fini degli aumenti periodici di anzianità, nonchè il 
numero di essi, decorreranno nuovamente a partire dal 
giorno di assegnazione alla nuova categoria. 

Il passaggio di eruppo nell’ambito della stessa cate- 
goria (dal sruppo B al gruppo A delia 3° categoria) 
non costituisce un passaggio di categoria agli effetti 
del precedente comma. Ter quanto riguarda le quote 
di rivalutazione sugli scatti di anzianità precedente- 
mente al 1i giugno 1952, sì fa riferimento all'accordo 
intercorfederale 14 giugno 1952. 


Disposizione transitoria 


Per gli impiegati che al momento dell'entrata in vi- 
gore del presente contratto avessero già maturato una 
anzianità (utile agli effetti delle disposizioni dell’arti- 
colo di cni sopra) superiore a 11 bienni, l’undicesimo 
aumento verrà riconosciuto con decorrenza dal mo- 
mento dell’entrata in vigore del contratto stesso; per 
detti impiegati il dodicesimo aumento periodico 
— per l’anzianità già maturata o maturanda relativa 
al dodicesimo biennio — verrà riconoscinto alla sca- 
denza del termine di due anni decorrente dalla data 
dì entrata in vigore del presente contratto. 
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Art. 11. 


INDENNITÀ MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 


L'impiegato. da eni normale mansione consiste nel 


maneggio di denaro per pagamento e Piscossioni con 
responsabilità per errori. anche finanziaria, ha diritto 
ad una particoltte indennità mensile pavi al 7) del 
mimmo di stipendio della categoria di appartenenza 
e della indennità di contingenzie. 

Le somme eveninalmente richieste all'impiegato 4 
titolo di cauzione dovranno essere depesitate e vinco- 
lite a nome del garante e del sarantito presso un Isti- 
tuto di credito, 


I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
I lati ter ie Di favo dell’impi 


cato. 


Art. IS. 


INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Dio daiore di lavoro corrisponderà all'impiegato che, 
su richictsa dell'azienda usa la propria Dicieleiia per 
servizi dell'azienda stessa, una indennità mensile da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate 


Art 10. 


INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Le associazioni nazionali potranno stabilire un’ip- 
dennità per gli impiegati che da località non malarica 
vengano destinati o trasferiti in zona riconosciuta 
malarica. 


Tale indennità verrà conservata anche nel caso di! 


successivo trasferimento in altra zona pure malarica 
e spetterà anche all'impiegato che, originariamente 
provenendo da zona malarica, abbia avnto la sede di 
lavoro immediatamente precedente al trasferimento in 
zona non malarica. 


Le zone da considerarsi malariche, agli effetti del; 


presente articolo, saranno determinate in ciascuna 
provincia dalle competenti associazioni, sentite le an. 
torità sanitarie locali. 


Art. 20. 


PRESTITI 


Quando l'impiegato si trovi in condizioni di accer- 
tato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla dire- 
zione dell'azienda per la concessione di un prestito 
finanziario ragionevole che, se concesso, dovrà, 
ritenute per ogni periodo di paga normalmente corri. 
spondenti al 10 % del prestito stesso, essere resiituito 
con le modalità concordate dalle parti interessate. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stalo estinto il 
debito precedente. 


con: 
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Art. 21. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 

pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dal- 
|limpiegato: fa corresponsiene di tale meusilità av- 
verrà normalmente alla vigilia di Natale. 
{Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto du- 
rante il corso dell'anno, Vimpiegato non in prova avrà 
i diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della tredi- 
cosima mensilità per quanti sono i mesi interi di ser- 
! vizio prestato. 


du 


ATT. 


TRASFERTE 


All’impiesato in missione per esigenze di servizio 
I spetterà il rimborso delle spese effettive di viaggio 
corrispondenti ai mezzi normali di trasporto e delle 
altre spese vive necessarie per lespletamento della 
missione, 

i Le ore di viaggio eccedenti le otto saranno retribuite 
con il 50% della quota oraria di stipendio e «ontin- 
peenzia, calcolala con le modalità di cui al comma 7 
dell'art. 11 della presento regolamentazione. Ai tini di 
cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio com- 
piute in giorni diversi. 


115 
Spetterà inoltre il rimborso delle spese di vitto e di 
‘ alloggio quando la durata del servizio obblighi l’impie- 
|suato ad incontrare tali spese, o una diaria giornaliera 
da stabilirsi d’accordo tra Pazienda e l’impiegato. 

i Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
lall’impiegato delle prestazioni di lavoro effettivo oltre 
la durata dell'orario normale dî lavoro giornaliero di 
cui all’art. 10, tali prestazioni saranno retribuite come 
straordinario. 


Art. 23. 


TRASFERIMENTI 


L'impiegaro trasferito conserva il trattamento eco- 
nomico goduto precedentemente, escluse quelle inden- 
nità e competenze che siano inerenti alle condizioni 
locali o alle particolari prestazioni presso lo stabili- 
; mento di origine e che non ricorrano nella nuova desti. 
j nazione. 

L’impiegato che non accetti il trasferimento, se Ji. 
cenziato, avrà QAiritto all’indennità di licenziamento 
Ip aF.-preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° e 2 
categoria all’atto dell'assunzione sia stato espressa- 
mente pattuito il diritto dell’azienda di disporre il 
trasferimento dell’impiegato o tal diritto risulti in 
base alla situazione di fatto vigente per gli impiegati 
«tttualmente in servizio, In tali casi Vimpiegato che 
inon accetta il trasferimento stesso, verrà considerato 
| dimissionario. 

Qualora la mancata accettazione del trasferimento 
dipenda «la comprovata forza maggiore riconosciuta, 
‘dall’azienda, l'impiegato avrà diritto alla indennità di 
i licenziamento, escluso il preavviso. 
| All'impiegato che venga trasferito sarà corrisposto 
il rimborso delle spese di viaggior e di trasporto per 
| sè, per le persone di famiglia e per gli effetti familiari 


i 
} 
Ì 
I 
i 
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mobili, bagagli, cecc.), previi opportuni accordi da 
prendersi con l'azienda. 

E° dovuta inoltre una indennità pari a 1/2 mensilità 
all'impiegato celibe senza (congiunti conviventi a ca- 
rico e una mensilità all'impiegato con famiglia. 

Qualura per effetto del trasferimento l’impiegato 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata riso- 
luzione dei contratti di affitto, luce, gas ed altri ana- 
loghi, regolarmente registrati o denunciati al datore 
di lavoro precedentemente alla comunicazione del tra- 
sferimento, avrà diritto al rimborso di tali indennizzi. 

Il provvedimento di trasferimento dovrà essere co- 
municato per iscritto tempestivamente all'’impiegato.’ 

AllYimpiegato che chieda il suo trasferimento non 
competono le indennità di cui sopra. 


Art. 24. 
ALLOGGIO 


Qualora nella località ove l'impiegato svolge nor- 
malmente la sua attività non esistano possibilità di 
alloggio, nè adeguati mezzi pubblici di trasperto che col 
leghino la località stessa con centri abitati, e il peri. 
luetro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilo- 
metri, l'aziende che non provveda in modo idoneo al 
trasporto corrisponderà un adeguato indennizzo. 


x 


Art. 25. 


TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Ferme restando le disposizioni di legge sulla tutela 
delle lavoratrici durante lo stato di gravidanza e prer 
perio l'azienda deve conservare il posto all'impiegata 
per un periodo di due mesi prima della data presunta 
del parto e di cinque mesi dopo tale evenio. 

L'azienda corrisponderà all’impiegata Vintera retri. 
buzione durante i primi tre mesì di assenza e metà 
retribuzione per i successivi tre mesi, fatta deduzione 
di quanio essa percepisce per at:i di previdenza com- 
piuti dal datore di lavoro per tale evenienza. 

Qualora durante il periodo di cui al primo comma 
intervenga nna malattia si applicheranno le disposi- 
zioni fissate dall'art. 26 della presente regolamenta- 
zione quando risultino più favorevoli all'impiegata, a 
decorrere dal ziorno in cui si manifesti la malattia 
stessa. 

L'assenza per gravidenuza e puerperio non inierrom- 
pe. a tutti gli effetti, il decorso dell'anzianità di ser- 
vizio per il periodo suddetto. 


Art. 26. 
TRATTAMENTO PER MALATTIA 


L'azienda avrà facolià di far controllare la malattia 
nelle 24 ore, salvo i casi di giustificato impedimento. 

TJl'assenza per malatiia dovrà essere comunicata 
dell'impiegato da un medico di sua fiducia. 
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All’impiegato non in prova che debba interrompere 
il servizio a cnusa di infortunio o malattia, sarà riser- 
valo il seguente trattamento; 


I 
Anni di ininterrotta anzianità } Conservazione 


. della retribuzione : 


presso l'azienda senza risolu- del pusta | VER pra VARIT, Se 
zione / ra i ; imensife fino a | zione mensile per 
zione del rapporto di lavoro (in most) mmési gli altri mesi 
i 
a) fino a 3 anni compiuti . . i 4li a i bI 
0) da oltre 3 a sei anui com- | i i 
piÙti. ola iena . v : 2 | 4 
c) da vitre © # a 12 anni com- | i 
Fiuti.ca Cna el DI) 3 | 6 
d) da oltre 12 anni in poi . . | 12 i 4 | ò 
i | 


Cesseranno per l'azienda gli obblighi della conser- 
vazione del posto di cui alla precedenie tabella qua- 
lora l'impiegato raggiunga, in complesso, durante un 
anno di calendario, i limiti massimi previsti alle let- 
tere 4) e db), durante un anno e mezzo per il caso pre- 
visto alia Jettera c}. e durante un biennio per il caso 
previsto alla lettera 4), anche in caso di diverse ma- 
latise. 

Ugnale diritto spetterà all'impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso. 

Alla seadenza del termini sopra indicati L'azienda, 
ove proceda al licenziamento dell'impiegato. gli corri. 
sponderà il trattamento di licenzianienfo ivi compresit 
l'indennità sostitutiva del preavviso, 

Qualora lu prosecuzione della malattia oltre i ter. 
mini suddetti non consenta all’impiegato di riprendere 
servizio, l'impiegato stesso potrà risolvere il contratto 
d'impiego con diritto alla sola indennità di licenzia. 
mento, di cui all'art. 32. Ove ciò non avvenga e l’azien- 
da non proceda al licenziamento, il rapporto rimane 
sospeso. salva la decorrenza dell'anzianità agli effetti 
del preavviso e della indennità di licenziamento. 

Per Passistenza di malattia a favore dell’impiegato 
o dei suoi familiari valgono le disposizioni contrat 
tuali o di legge vigenti. 


CHIAMATA PER OBBLIGHI Di LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
di deva o il richiuuo alle avmi non visclvono ll rap- 
porto di lavoro. 

1} tempo trascorso in servizio militare è computaio 
ai soli elfetti dell'anzianità. 

Al termine del servizio militare per congedamento 
o per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, 
l'impiegato entro trenta giorni dal congedamento 0 
dall'invio in licenza deve porsi a disposizione dei da- 
tore di lavoro per riprendere servizio: in caso con- 
trario l'impiegato si intenderà dimissionario alla data 
della chiamata o del richiamo alle armi. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati 
assunti per lavori stagionali. 

Per il trattamento economico durante ia chiamata 


alle armi per obblighi di leva o duranie il richiame 


alle armi, valgono le noùme di legge in vigore al mo. 
mento del richiamo. 
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Art. 28. 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 


L'impiegato deve tenere un contegno rispondente ai 
doveri inerenti alla esplicazione delle mansioni affi- 
dategli e, in particolare: 

1) rispettare l'orario d'ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall'azienda per il controllo delle 
presenze; 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
del presente contratto, nonchè le istruzioni impartite 
dai superiori; 

53) conservare assoluta segretezza sugli interessi 
dell'azienda, non trarre profitto, con danno dell’im- 
prenditore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni 
nella azienda, nè svolgere attività contraria agli inte- 
ressi della produzione aziendale; non abusare, in for- 
ma di concorrenza sleale, dopo risolto il contratto di 
impiego, delle notizie attinte durante il servizio, fer- 
mo restando quante disposto dall’ultimo comma del- 
l'art. 8 del regio decreto-legge 13 novembre 1924, nu- 
mero 1825; 

4) aver cura dei locali, dei mobili, oggetti, mac- 
ehinarì e sirumenti a Iui affidati, 


Art. 20. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell'impiegato potranno essere punite, 

a seconda della loro gravità, con: 

a) rimprovero verbale : 

D) rimprovero scritto; 

c) multa non superiore all'importo di tre cre di 
stipendio; 

dj sospensione dal lavoro, o dallo stipendio e dal 
lavoro. per un periodo non superiore a 3 giorni; 

e) licenziamento senza preavviso ma con indennità 
di licenziamento; 

f) licenziamento senza preavviso e senza indennità 
di licenziamento. 

La sospensione di eni alla lettera d) si può applicare 
a quelle mancanze le quali. anche in considerazione 
delle circostanze speciali che le hanno accompagnate, 
non siano così gravi da rendere applicabile una mag- 
giore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da 
non trovare adeguata sanzione nel disposto delle let- 
tere a), d) ce c). i 

I provvedimenti di cui alle lettere e) ed f) potranno 
essere adottati nei confronti dell’impiegato colpevole 
di mancanze relative a doveri anche non particolar- 
mente richiamati nel presente contratto, le quali siano 
così gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno 
provvisoria del rapporto di impiego. 

Il Jicenziamento è inoltre indipendente dalle even- 
tuali responsabilità nelle quali sia incorso l’impiegato. 


Art. 30. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


In conformità delle norme di eni agli accordi inter- 
confederali 30 marzo 19416 per l’Italia settentrionale e 
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25 maggio 1946 per l’Italia centrale, meridionale e in- 
snlare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione 
della durata dell'orario di lavoro disposto dall'azienda 
o dalle competenti autorità, lo stiperidio mensile, l’in- 
dennità di contingenza e l'eventuale terzo elemento 
non subiranno riduzioni. 


Art. 31. 
PREAVVISO DI LICENZIAMEITO E DI DIMISSIONI 


Il contratto d'impiego a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso. 

I termini di preavviso per il caso di licenziamento 
sono stabiliti come segue: 

a) per gli 
di prova non 
vizio: 


impiegati che avendo superato il periodo 
hanno raggiunto i quattro anni di ser- 


1) mesi due di preavviso per gli impiegati di 
1* categoria: 

2) mesi uno di preavviso per gli impiegati di 
2 categoria; 

3) giorni 15 di preavviso per gli impiegati di 


3 categoria; 

b) per gli impiegati che hanno raggiunto quattro 
amni di servizio e non i dieci: 

1) mesi tre di preavviso per gli impiegati 

1* categoria ; 

2) giorni 45 
categoria; 

3) mesi uno 
3* categoria; 


di preavviso per gli impiegati 
na 


di preavviso per gli impiegati 


c) per gli impiegati che hanno raggiunto i dieci 
‘anni di servizio; 
1) mesi 4 per gli impiegati di 
2) mesi 2 per gli impiegati di 
3) giorni 45 per gli impiegati 

Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono 
ridotti della metà, 

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
fine dì ciascun mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’impiegato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmente non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti della indennità di licenziamento. 

E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta ai 
sensi del primo comma di troncare il rapporto, sia al- 
l’inizio, sia nel corso del preavviso, senza che da ciò 
{derivi alcun obbligo ‘di indennizzo per il periodo di 
preavviso non compiuto. 
| Durante il compimento del periodo di preavviso il 
datore di Javoro concederà all’impiegato dei permessi 
pèr la ricerca di nuova occupazione ; la distribuzione e 
la durata dei permessi stessi saranno stabilite dal da- 
tore di lavoro in rapporte alle esigenze dell’azienda. 


1* categoria; 
2 categoria; 
di 8* categoria. 
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Tanto il 1fcenziamento quanto le dimissioni dovranno 
essere comunicate per iscritto. 

L’impiegato già in servizio al 1° luglio 1937 manterrà 
«ad personam », l'eventuale maggior: termine di preav- 
viso a cul -— in base ad usi; consuetudini o contratti 
individuali, anche se derivanti da regolamenti o con- 
cordati o accordi stipulati precedentemente alla legge 
8 aprile 1926, n. 563 o non giuridicamente perfetti ai 
sensi della legge stessa e successive — avrebbe avuto 
diritto in caso di licenziamento a tale data, scompu- 
tando però da essi i giorni corrispondenti a quanto, in 
relazione alla anzianità successiva al 1° luglio 1937, 
venga & percepire per indennità di licenziamento di cui 
all'art. 32, in più della misura spettantegli in base al 
precedente trattamento. 


DI 


* ao 


Art 
INDENNITA DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 


Tn caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dellazienda, non ai sensi del punto f) dell’art, 29 si 
applicano le seguenti norme: 

a) per anzianità di servizio precedente al 1° ‘lu- 
glio 1937 la indennità di licenziamento verrà liquidata 
al momento del licenziamento stesso in base alle norme 
‘del regio decreto 18 novembre 1924, n. 1825 (quindici 
trentesimi di retribuzione mensile, ivi compresa l’in- 
dennità di contingenza e l'indennità speciale), oppure 
in base alle più favorevoli disposizioni eventualmente 
vigenti ai 1° luglio 1937.e portate da usi, consuetudini 
e contratti individuali più favorevoli, anche se deri- 
vanti da regolamenti o concordati o accordi stipulati 
precedentemente alla legge 3 aprile 1926, n. 563 o non 
giuridicamente perfetti ai sensi della legge stessa & 
successive; 

0) per l'anzianità di servizio dal 1° luglio 1937 al 
3 dicembre 1947 V’indennità di licenziamente» verrà li. 
quidata nella misura dei 25 trentesimi della retribu- 
zione mensile, ivi compresa l'indennità di contingenza 
e l'indennità speciale, per ogni anno di servizio. Tale 
misura sostituisce quella disposta in qualsiasi altro 
trattamento vigente al 1° luglio 1937 (anche se in forma 
previdenziale, quando questa fcomprenda l'indennità 
dì licenziamento) portata da usi, consuetudini o con- 
tratti individuali più favorevoli, anche se derivanti da 
regolamenti o accordi stipulati precedentemente alla 
legge 8 aprile 1926, n. 563 o non giuridicamente per- 
fetti ai sensi della stessa legge e successive, salvo i 
casi di contratti individuali « intuitu personae » per 
i quali la previdenza e l'indennità di anzianità per 
licenziamento, anche quando siano disgiunte, si consi- 
derano costituenti un unico istituto; 

c) per l'anzianità di servizio dal 1° gennaio 1948 
l'indennità di licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura dei trenta trentesimi della retribuzione mensile 
per ogni anno di servizio, ivi compresa l'indennità di 
contingenza e l'indennità speciale. 


In ogni caso la liquidazione dell’indennità verrà 
fatta sulla base della retribuzione in corso al momento 
della risoluzione del rapporto. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di 
anno verranno conteggiate per dodicesimi. Le frazioni 


di mese di almeno 15 giorni saranno considerate come 
mese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre le provvigioni, i premi di produ- 
zione, le partecipazioni agli utili, anche gli altri ele- 
menti costitutivi della retribuzione aventi carattere 
continuativo e che siano di ammontare determinato. 

Se l'impiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazione agli 
utili, questi saranno commisurati sulla media dll’ul- 
timo triennio, 0, se Pimpiegato non abbia compiuto tre 
anni di servizio, sulla media del periodo da lui passuto 
in servizio. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di pro- 
duzione, ece., di cui al comma precedente, vengano li- 
quidati mensilmente o comunque a periodi inferiori al 
semestre, il computo verrà cffettuato sulla media del- 
l’ultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap- 
porto, anche se debbono avere esecuzione posterior 
mente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione già efl'eltuata e le partecipazioni agli utili a 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della risolu- 
zione del rapporto. 

E° in facoltà dell'azienda, salvo espresso patto in 
contrario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quanto l’impiegato percepisca in conseguenza del licen- 
ziamento per eventuali atti di previdenza (Cassa pen- 
sione, previdenza, assicurazioni varie), compiuti dal. 
l'azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per il 
{trattamento di previdenza previsto dall’art. 25 della 
presente regolamentazione. 


Art. 33. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


All’impiegato dimissionario verranno corrisposte le 
sottoindicate percentuali dell’indennità di anzianità di 
cui all’articolo precedente: 

50 % per anzianità di servizio da 1 a 5 anni com- 
piuti; 
100 % per anzianità di servizio superiore a 5 anni 
compiuti. 

L’intera indennità di anzianità è dovuta anche in caso 
di dimissioni dopo il compimento del 60° anno di età 
per gli uomini e il 55° anno di età per le donne, o per 
malattia od infortunio ai sensi dell'art. 26 nonchè alle 
impiegate dimissionarie per matrimonio, gravidanza 0 
puerperio. 


Art. 34. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Nel caso di morte dell’impiegato le indennità indicate 
agli articoli 831 e 82 debbono corrispondersi al coniuge, 
ai figli e, se viventi a carico del prestatore di lavoro, 
ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il se- 
condo grado, fatta deduzione di quanto essi pecepiscono 
per gli eventuali atti di previdenza compiuti dalla 
azienda. 


_—————m—_m__—___ 
i ——- 
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Non sono però deducibili le somme spettanti per la|alla anzianità di servizio sino al 1° luglio 1937 e salvo 
previdenza prevista dall’art. 35 del presente contratto. |quanto disposto in via transitoria per il preavviso al. 
La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo |l’art. 81, sostituisce ed assorbe tutti gli usì e consuetu- 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di}dini anche se più favorevoli agli impiegati, da conside- 
ciascuno (art. 2122 del c.c.). ‘arsi pertanto incompatibili con l'applicazione di qual- 
In mancanza delle persone indicate uel primo comma, | siasi delle norme poste dal coniratto stesso. 
le indennità sono attribuite secondo le norme della sue- 
cessione legittima. 
E nullo ogni patto anteriore alla morte del prestatore 


5 ; ; a 3 A sn i ; Art, ON. 
di lavoro circa l'attribuzione e la ripartizione delle in- Mie 
dennità. NORME SPECIALI 
Art. 35. Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 


l'impiegato deve uniformarsi a tutte le altre norme che 
potranno essere stabilite dalla direzione dell’azienda, 
purchè non contengano modificazioni o limitazioni dei 
k divitti derivanti all’impiegato dal presente contratto e 
norme dell'art. 25 del contratto collettivo nazionale di)che pertanto rientrano nelle normali attribuzioni del 
lavoro 5 agosto 1987 per gli impiegati dell’industria elgatore di lavoro. Tali norme, in ogni caso, saranno por- 
del contratto collettivo 31 luglio 1988 contenente il re-|tate a Conoscenza dell'impiegato. 

golamento della previdenza stessa, nonchè a quelle 
eventuali modificazioni che siano attuate medianie ac- 
cordi interconfederali o disposizioni di legge. 


PREVIDENZA 


Agli effetti della previdenza l'azienda si atterrà alle! 


Nelle aziende che abbiano più di 30 impiegati, copia 
dei regolamenti interni che contengano norme di carat- 
fere sencrale sarà consegnata a cura dell’azienda, a 
ciascun impiegato. 


Art. 80. 
INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Art. 39. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 
Le disposizioni del presente contratto nell’ambito di 5 : dor o a ; ; A 
oeni Istituto, sono correlative ed inscindibili tra di loro Ferma la inscindibilità di a all'art. 36 le parti, col 
e non sono cumulabili con aleun altro trattamento presente contratto, non hanno inteso sostituire le con- 
Cri I L «L LS LS L ® n° . . PRIN n - PIC . A . 
A RE : fase: i . zioni più favorev all'impiegato, sa nan = 
La previdenza e l'indennità di licenziamento, anche a De Ria ali Nona 
quando siano disgiunte, si considerano costituenti un > 2 CR AA SII di Lasa 
O sa LY 3) 
unico Istituto. SEO 


Art. 37. 
SOSTITUZIONE DEGLI USI 


Art. db, 


I 
i 
I 
I 
I 
| MINIMI DI STIPENDIO 
La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 


La tabella dei minimi di stipendio base degli impie- 
dall'art. 32 per lVindennità di licenziamento relativa 


gati in vigore dal 1° ottobre 1959 è la seguente: 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 129 del 26 maggio 1961 


ALLEGATO DI CUI ALL'ART. 4 


Accordo per bistiturione dei Collegi Tecnici Provin- 
ciali © Nazionali per le assegnazioni di categoria de- 
gli impiegati dell'industria alimentare c per LOR 
buzîone della qualifiva impicgatizia. 


Art. 1. 


Le divergenze relative all’appartenenza del personale 
in base alle mansioni svolte, alle diverse categorie pre- 
visti dalP’art. 4 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per gli impiegati, nonchè quelle concernenti la 
attribuzione della qualifica impiegatizia, sono deman- 
date all'esame di un Collegio Tecnico, disciplinato 
dalle norme che seguono. 


Art. 2. 


In ogni provincia nella quale si renda necessaria la 
istituzione del predetto Collegio Tecnico, le rispettive 
Associazioni Provinciali degli Industriali e le. Orga- 
nizzazioni Territoriali dei lavoratori designeranno cia- 
scuno fino a cinque nominativi di esperti, fra i-quali, 
di volta in volta, lAssociazione interessata indicherà 
la persona prescelta a far parte del Collegio. 

II Collegio è presieduto da un. Ispettore del Lavoro 
designato dal Capo Circolo ‘competente. 


Art. 3. 


L'intervento del Collegio Tecnico sarà chiesto dalle 
Organizzazioni territoriali di cui al precedente arti. 
colo. 

L'Associazione che richiede l'intervento ne dà pvoti- 
zia all'Associazione corrispondente a mezzo raecoman- 
data, comunicando gli estremi della vertenza ed il nu- 
mmativo della persona da essa prescelta, a far parte 
del Collegio Tecnico. 

L’Associazione che rivece la richiesta provvederà, 
nel termine di non oltre 15 giorni dalla comunicazione, 
alla convocazione del Collegio, segnalando a sua voltà, 
il nominativo da essa prescelto fra quelli designati ai 
sensì dell'art. 2. 


Art. 4. 
Comparse le parti avanti al Collegio Tecnico, questi 


deve cercare anzitutto di indurle ad equo componi- 
mento. 


Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 


toscritto dai Membri del Collegio e dalle parti. Esso 
ha valore definitivo e non è impugnabile. 

Se il componimento non riesce, il Collegio Tecnico 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti — d’accordo can la 
azienda — quei sopraluoghi e quegli accertamenti che 
si rendessero opportuni, esprimere, in forma di ver- 
bale, motivato parere scritto, indicando se esso sia 
stato adottato a maggioranza o all'unanimità. 

Del verbale dovrà essere comunicata dal Colegio co- 
pia aulentica alle parti a mezzo raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno, e con lettera alle Associazioni Nazio- 
nali di categoria competenti. 
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Art, D. 


Ferme le risultanze di fatto emergenti dagli atti re- 
lativi all’esume eseguito dal Collegio tecnico provin- 
ciale di cui al precedente articolo, le parti potranno, 
entro il perentorio termine di giorni trenta dalla data 
della raccomandata di cui all’art. 4 ultimo comma, 
ricorrere, per erronea ed incompleta valutazione da 
parte del Collegio provinciale delle circostanze emerse 
o per vizio di motivazione del parere emanato, al Col 
legio Tecnico Nazionale costituito a norma del se- 
guente articolo. 


Art. 6. 


Le Associazioni degli industriali alimentari e le con- 
irapposte Assuciazioni di categoria rappresentanti i 
lavoratori designeranno ciascuna fino a dieci nomina- 
tivi di esperti fra i quali di volta in volta ciascuna As- 
socazione indicherà le due persone prescelte a far parte 
del Collegio Nazionale. 

ll Collegio è presieduto da un Ispettore del Lavoro 
designato dal Ministero del Lavoro e delia Previdenza 
Suciale. 


Art. 7. 


L’intervenio del Collegio Tecnico Interconfederale 
sarà chiesto dalle Associazioni di cui all’articolo pre- 
cedente. 

L’Associazione che richiede l'intervento ne darà no- 
tizia, nel termine di cui al precedente articolo, all'As- 
sociazione corrispondente, a mezzo né rccomandat con 
ricevuta di ritorno comunicandv i motivi dei gravame 
ed i nomi delle due persone da essa prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale. 

L’Associazione che riceve la richiesta provvederà, 
nel termine di non oltre i quindici giorni dal ricevi. 
men'o della raccomandata di cui al precedente comma, 
a segnalare a sua volta i due nominativi da essa pre- 
scelti fra quelli designati aì sensi delPart. 5 ed a far 
pervenire al Collegio le proprie deduzioni scritte sui 
motivi di gravame addotti; copia di esse verrà comu- 
nicata all’ Associazione che ha richiesto il nuovo esame. 


Art. S. 


Sulle risultanze degli atti il Collegio Tecnico Nazio- 
nale, esprimerà, in forma verbale motivato parere 
scritto, indicando se la decisione sia stata adottata a 
maggioranza o all’unanimità. 

Del verbale potrà essere rilasciaia copia autentica 
a richiesta delle parti. 


Art. 9. 


Il presente accordo è considerato parte integrante 
del contratto collettivo nazionale di lavoro 1° ottobre 
1959 per gli impiegati dell'Industria Risiera del quale 
seguirà le sorti. 
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PARTE IV 
PARTE COMUNE 


Art. 1. 
INDENNITA ISTRUZIONE FIGLI 


Qualora il lavoratore capo famiglia, avente almeno 
un anno di anzianità, debba risiedere per ragioni di 
lavoro in località dove non esistano scuole e si trovi 
nella necessità di avviare i figli dove abbiano sede le 
scuole medesime, il datore di lavoro si assumerà l’one- 
re del pagamento dell’abbonamento di tipo scolastico 
per servizi ferrotramviari o per servizi automobilistici, 
semprechè anche questi offrano abbonamenti del tipo 
scolastico. 

Nel caso in cui tali servizi non applichino abbona- 
menti a prezzo ridotto per agevolazioni scolastiche il 
contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, 
corrisponderà al 350 % della spesa dell’abbonamento 
normale. 

Tl trattamento di cui ai precedenti commi cessa in 
ogni caso col compimento del 14° anno di età di cia- 
scun figlio e decade nel caso in eni l'alunno sospenda 
la frequenza alle scuole o non riporti nell’anno scola. 
stico la promozione alla classe superiore, salvo che ciò 
sia dipeso da causa di malattia. 

Il rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del 
documento di abbonamento. 


PERMESSI SINDACALI 


Ai lavoratori, che in rappresentanza della categoria 
sono membri di organi direttivi delle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, sia centrali che locali, sa- 
ranno concessi brevi permessi non retribuiti per il di. 
simpegno delle loro funzioni quando l’assenza dal 
lavoro venga espressamente richiesta per iscritto dalle 
Organizzazioni predette e non ostino impedimenti di 
ordine tecnico aziendale. 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela- 
tive dovranno essere comunicate per iscritto all’azien- 
da cui il lavoratore appartiene dalle Organizzazioni 
Sindacali predette tramite le Associazioni territoriali 
degli industriali. 


Art. 3. 
ASPETTATIVA PER CARICHE SINDACALI 


AI lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico- 
prire cariche sindacali è concessa un’aspettativa per 
la durata della carica fino ad un massimo di 2 anni. 

Durante l'aspettativa non compete retribuzione al 
cuna, mentre decorre l’anzianità ai soli fini dell’inden- 
nità di licenziamento e non ‘agli effetti della gratifica 
natalizia, del godimento delle ferie, ecc. 


Art, 4. 
MENSE AZIENDALI 


Per le mense aziendali si fa riferimento alle situa- 
zioni contrattuali o di fatto esistenti, salvo eventuali 


accordi locali per quanto riguarda Ja sostituzione del- 
le mense esistenti con particolari indennità e la par- 
tecipazione dei lavoratori ali costo delle mense in atto. 


Art. è. 


CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


La cessione, il trapasso o la trasformazione in qual- 
siasi modo dell’azienda non risolve di diritto il rvap- 
porto di lavoro ed in tal caso il personale conserva nei 
confronti del nuovo titolare i diritti acquisiti e gli ob- 
blighi derivanti dal presente contratto collettivo di 
lavoro. l 

In caso di fallimento seguito da licenziamento del 
levoeratore, o dì cessazione dell’azienda, il lavoratore 
ccusorva, nei confronti della gestione liquidatrice, il 
diritto al preavviso ed alla indennità di anzianità, 
nonchè «lle altre eventuali spettanze derivanti dal pre- 
sente contratto. 


Art. 6. 
CERTIFICATO DI LAVORO 


Il datore di lavoro all'atto della cessazione del rap. 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del la- 
voratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà 
a disposizione del lavoratore che ne farà richiesta un 
certificato contenente l’indicazione del periodo di ser- 
vizio prestato, delle mansioni svolte e della categoria 
nella quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 


Art. 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


T. 


Il datore di lavoro entro 24 ore dalla liquidazione 
delle competenze maturate all’atto della risoluzione 
del rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavo- 
vatore, il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di la- 
voro, il certificato di cui al precedente art. 6, le tessere 
di assicurazione sociale e ogni altro documento di per- 
tinenza dell’interessato. 


Art. 3. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


Qualora nell’interpretazione e nella applicazione del 
presente contratto o nello svolgimento del rapporto 
di lavoro sorga controversia, questa dovrà essere sot- 
toposta, per sperimentare il tentativo di conciliazione, 
alle competenti locali associazioni sindacali degli indu- 

] striali e dei lavoratori e, in caso di mancato accordo, 
prima di adire l’autorità giudiziaria alle competenti 
associazioni sindacali centrali. 

La procedura conciliativa di cui al presente articolo 
deve essere eseguita anche per le controversie relative 
all'interpretazione e alla applicazione delle norme di 
cui all’art. 3 (cottimo) della Parte V. 
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Ark 9. 
COMMISSIONI INTERNE 


T compiti delle Commissioni interne e del Fiduciario 
ded’azienda sono aneili previsti dagli accerdì intercon- 
federali. 


Art. 10. 
NORME GENERALI 


Ter quanto non espressamente previsto nel presente 
contratto valgono le norme degli accordi interconfe- 
derali. 


PARTE V 


Art. 1. 
GENERI IN NATURA 


Per quanto riguarda le prestazioni in natura, di cui 
alPaccordo 22 dicembre 1948 (1) che è parte integrante 
dlel presente contratto, si conviene che ciaseuna azien- 
da potrà trattare e determinare coi propri operai la 
sostituzione dei generi in natura con un compenso da 
stabilirsi, purchè ciò avvenga con l'assistenza delle or- 
ganizzazioni sindacali provinciali, 


(1) ecordo 22 dicembre 1948: 

« Il giorno 22 dicembre 198, presso il Ministero del Lavoro, 
si sono riuniti, sotto la presidenza dell'On. Sottosegretario 
La Pira, assistito dal dott. Castelli, i rappresentanti dei se- 
guenti Enti: 

— Dott. Lama, per la C.G.L.L. 

Dott. Cuscianna, per la L.C.G.I.L. 
Sig. Tabili, per la F.LL.LA. 
Avv. Bazzanti, per la Confindustria, 
-—- Avv. Cattaneo, per l'Associazione Naz. Pastai c Mugnai 
Contro-Sud. 

— Dott. Battaglia, per l'Associazione Industriali Pastai, Mu- 

gnai e Risicri del Nord. 

fla partecipato inoltre alle trattative il prof. Pellegrini, 
Direttore generale dell'Alto Commissariato dell’Alimentazione. 

Te parti in relazione alle richieste avanzate dalla F.LL.LA. 
© F.U.L.P.I.A. con lo schema dell'accordo integrativo al con- 
tratto nazionale normativo per le categorie pastai, mugnai e 
tIsieri, convengono quanto segue: 

A) Il contratto integrativo sopra menzionato disciplinerà 
esclusivamente i seguenti istituti: 

a) indennità di lavorazione disagiata, nociva e pesante; 

b) trattamento lavoratori addetti a lavori discontinui 0 
di semplice attesa o custodia; 

c) indumenti di lavoro; 

d) qualifiche operai. 

B) Per quanto riguarda la corresponsione dei generi in na- 
tura si stabilisce che agli operai dipendenti dall'industria in 
questione saranno corrisposti per ogni giornata di effettiva 
prestaziorie i seguenti quantitativi di prodotti, contro paga- 
mento dei 50 per cento del prezzo di cessione da industriale 
a grossista, dedotto qualsiasi contributo dovuto a terzi: 

a) farina Kg. 1,500 per ciascun operaio (molini); 
Db) pasta. Kg. 0,900 per ciascun operaio (pastifici); 
e) riso K2. 1,200 per ciascun operaio (risieri). 

Le parti danno atto di non aver inteso, con le norme di cui 
sopra che costituiscono un tutto inscindibile, sostituire Je con- 
dizioni di miglior favore attnalmente esistenti in materia di 
corresponsione in nainra con facoltà di opzione tra Vuno e 
l’altro trattamento, considerati nel loro complesso. 

C) IH presente accordo entra in vigore il giorno 23 dicem. 
bre 1948 », 


Fermi restando gli accom del genere già taggiunti 
in sede aziendale e per iscritto tra datori di lavoro e 
lavoratori. 


Art, 2. 


OPERAI ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI 
O A MANSIONI DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


I da considerarsi lavoro discontinuo lo svolgimento 
di mansioni non aventi caraftere di conlinuità. 

Comunque per tali mansioni o per quelle di sem- 
plice attesa o custodia si fa riferimento alla {tabella 
indicata dalla legge 15 marzo 1923, n. 692. 

Qualora con lo svolgimento di più mansioni discon- 
tinue venissero annullati i tempi intermedi di sosia 


costituenti Ja condizione determinante la mansione 
discontinua l'orario di lavoro dell'operaio addettovi 
rientra nelle limitazioni di legge previste in otto ore 
giornaliere o quarantotto settimanali di cui alVart. 9 
del presente contratto. 

Agli effetti della contingenza sarà riconosciuta la 
corresponsione della intera quota giornaliera per le 
prime otto ore di prestazione e di mezza quota oraria 
per ogni ora eccedente le otto fino al limite dell'orario 
normale di cui all’art. 9 del contratio operai, ferma 
rimanendo la corresponsione della intera quota oraria, 
maggiorata della relativa percentuale per il lavoro 
straordinario. 

Per gli autisti ed i carretiieri, nel caso in cui i me- 
desimi dovessero compiere operazioni di carico e sca- 
rico verrà a determinarsi fra le parti una indennità 
particolare, salvo che nel trattamento economico non 
ne sia già stato tenuto conto anche attraverso partico- 
lari condizioni di lavoro. 

Le indennità di cui al precedente comma non ver- 
ranno corrisposte nel caso in.cui si verificasse la con- 
dizione prevista dal comma 8 del presente articolo. 


Art. 3. 
DISCIPLINA DEL LAVORC A COTTIMO 


Le parti, pur riconoscendo che nell'industria risiera 
non si effettua di regola lavoro a cottimo, concordano, 
comunque, per il caso in cui la questione dovesse sor- 
gere, di fare riferimento all’accordo interconfederale 
in materia, del 6 dicembre 1945. 

La percentuale prevista dal detto accordo viene fis- 
sata all’8$ % della paga base contrattuale. 


Art. 4. 
INDUMENTI DI LAVORO 


A tutti i lavoratori Vazienda fornirà gratuitamente 
in uso, nell’ambito dello stabilimento, un abito di Ta- 
voro, subito dopo la firma del presente accordo. La 
azienda rinnoverà di anno in anno ai lavoratori di cui 
sopra gli abiti di lavoro, sostenendo in proprio la re. 
lativa spesa nella misura dell'S0 % a meno che il lavo. 
ratore non vi rinunci. 
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Art. 5. 
INDENNITÀ LAVORI DISAGIATI E PESANTI 


A tutti gli addetti alla macinazione della lolla, op- 
pure all’insacco ciclone, verrà corrisposta una inden- 
nità nella misura del € % della paga globale di fatto. 

Le due indennità per gli addetti all'una e all'altra 
mansione, non sono cumulabili. 


Art. 6. 
INDENNITÀ SPECIALE 


Le parti tenute presenti le particolari caratteristi 
che del settore, convengono l'istituzione di una inden- 
nità speciale oraria nelle seguenti misure: 


OPERAI UOMINI 


Operai specializzati - superiori ai 20 anni 0 IL. 15,65 


Operai qualificati - superiori ai 20 anni . . » 14,10 
Manovali specializzati - superiori ai 20 anni » 13,40 
Manovali comuni - superiori ai 20 anni . . » 12,50 
Manovali specializzati - dai 18 ai 20 anni . » 19,45 
Manovali comuni - dai 18 ai 20 anni... » 11,45 
Manovali specializzati - dai 16 ai 1S anni. » 9,60 
Manovali comuni - dai 16 ai 18 anni. . . » 8,95 
Manovali comuni - inferiori ai 16 anni . . » 6,20 
DoxxE 
1* categoria - superiori ai 18 anni. . . L. 10,90 
2* categoria - superiori ai 18 anni . . . . » 10.50 
3* categoria - superiori ai 18 anni. . . . » 9,95 
5° categoria - dai 16 ai 18 anni... .. » 7,40 
5° categoria - inferiori ai 16 anni...» 1,95 
MQOUIDARATI UOMINI 
i" grado - superiori ai 2 anni . . . IL. 21,95 
2° grado - superiori ai 21 anni... .. » 16,80 
FQUILARATI DONNE 
I grado - superiori ai 21 anni . . . . L. 17,85 
2° grado - superiori ai 21 anni. . . .. » 12,60 
IMPIEGATI UOMINI 
13 categoria - superiori ai 21 anni. . . L. 81,20 
2 categoria - superiori ai 21 anni. . . » 23,45 
2* categoriw - inferiori ai 21 anni. . . » 20,40 
3* categoria A - superiori ai 21 anni. . . » 17,60 
s* categoria A - dai 19 ai 2l anni. . . . » 16,75 
38 categoria AA - dai 18 ai 19 anni. . . . » 14,75 
3° categoria A - dai 17 ai 18 anni. . . . » o 12,70 
# categoria A - inferiori ai 17 anni. . . » o 11,95 
38 categoria 8 - superiori ai Zi anni. . . » 15.00 
3 categoria B - dai 19 ai 2 anni. . . . » 14,25 
a° categoria B - dai 18 ai 19 anni. . . . » o 12,80 
2a categoria B - dai 17 ai JS anni. . . . » 10,75 
3* categoria B - inferiori ai 17 anni... » 10,15 
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IMPIEGATI DONNE 


d* calegori: - superiori ai 2 anni. . . TL. 8304 

2 categoria - superiori ai 21 anni. . . » 20,0 

2 categoria - inferiori gi 21 anni. ... » 174 

3 categoria A - superiori ai 21 anni...» 15,20 
3 categoria A - dai 19 ai 21 anni. 0.0.» d4,li 
n categoria A - dai 18 ai 19 anni...» 1177 
3* categoria dA - dai IT ni JSamni. . .. >» 10,80 
33 categoria A - inferiori aj IT anni...» 9,90 
3* categoria B - superiori al 21 anni...» 12, 
3° categoria 3 - dai 19 ai 21 anni, . .. >» 12,15 
8" categoria 8 - dai 18 ai 19 anni... » 10,00 
3 categoria B - dai 17 ai IS anni... . >» 8,70 
3° categoria B - inferiori ai 17 anni. . . » 8,60 


Tale indennità speciale oraria verrà corrisposla per 
ogni ora contrattuale retribuita e, pertanto, verrà com- 
putata per ogni ora di effettivo lavoro prestato e agli 
effetti del calcolo di tutti gli istituti contrattuali pre- 
visti. 

Gli anticipi e gli anmenti concessi dalle aziende, at- 
traverso accordi seritti o di fatto, verranno assorbiti 
fino alla concorrenza dei miglioramenti accordati in 
sede di trasformazione del presente istituto nei casi in 
cui tali anticipi o aumenti siano stati concessi in rife- 
rimento al rinnovo del contratto nazionale di lavorò. 

Le somme eventualmente eccedenti saranno mantenute 
per il futuro come condizioni individuali di miglior 
favore. 

Per quanto riguarda gli opera: addetti ai lavori di- 
scontinui, di semplice attesa o custodia, le quote orarie 
di indennità speciale afferenti alla prestazione della 9* 
e della 10% ora verranno computate secondo i criterì sta- 
biliti con l’accordo interconfederale 28 maggio 1946 
(art. 7). 


Art. 7. 
QUALIFICHE OPERAI 


a) Operai specializzati: 
Gli addetti alle macchine operatrici; coloro che prov- 
vedono al loro montaggio e smontaggio. 
Ad esempio: addetti alle sbiancatrici - addetti agli 
sbramini - addetti alla macinazione, ece. 


Dichiarazione a verbale: Si intendono assegnat 
alla categoria « operai specializzati » anche gli opera 
che cumulano le due mansioni di addetti alle macchin 
e di montaggio e smontaggio. 


b) Operai qualificati : 


Tutti gli altri operai addetti alle macchine seconda 
rie (plansichter, paddy, separatori, ecc.), nonchè quel 
addetti alla manovra dei silos, pesatori, cucitori, mar 
catori di sacchi. 


©) Manovali specializzati ; 


I facchini in genore addetti al trasporto di sacchi 
colli, gli addetti a mettere i cartellini, i piombi, legar 
gli spaghi, ece. 

Qualora i manovali specializzati vengano adibiti 
mansioni di categoria superiore abitualmente anche s 
non prevalentemente. saranno assegnati a detta cate 
goria superiore, Per il passaggio di manovali speciali 
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ati alla categoria di operai qualificati, quali cucitori, 
necessario però che il tenfpo impiegato in tale Javoro 
enon prevaleatemente, abbia almeno una certa rile 
anzi. 
di dlenocali contri 
Addetti ai lavori di polizia o di semplice manova- 
anzi. 
e) Ausiliari: 
Specializzati: 
ori, lattonieri, 
ore, ece. 
Qualificati: aiutanti alle mansioni di cui supra, nel 
enso di meno sperimentati, ma non di secondi operai. 
MM Donne : 
1* calegoriaz: confezionatrici di sacchi, 
rici di sacchi, cuoche dî professione; 
2* categoria: rattoppatrici di sacchi ; 
8 categoria: addette ai lavori di pulizia o di sem. 
ice manovalanzie. 


elettricisti, 
meccanici, 


falegnami, fabbri, mura- 
conduttori di caldaie a va- 


rammenda- 
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Operai addetti ni lavori discontinui o a mansioni di 
semplice attesa o custodia 
Gruppo 
isti. 


SD) (specializzati): Autisti esperti antotre. 


moto- 
custodi, 


fSruppo 8) (qualificati): Autisti, 
furgonisti, carrettieri, infermieri 
suardiani, faltorini, ece. 


mofoscatisti, 
patentati, 


Art, S. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto entrerà in vigore a decorrere 
dal 1° ottobre 19599 ed avrà la durata di due anni. 

Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non 
verrà disdetto tre mesi prima della scadenza con let- 
fera raccomandati con ricevuta di ritorno, 

Tn caso di disdetta il presente contratto resterà ugual. 


MARZO 1949 


mente in vigore fino alla sua sostituzione. 


ALLECATO 


NORMATIVO PER T LAVORATORI 


DIPENDENTI DALLE INDUSTRIE ALIMENTARI 


(Omissis). 


DANTE 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


(Omissis). 


DRIMA 


Di) 


° diro 


Art 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai all'atto del compimento del 10° e del 
20° anno di anzianità di servizio presso la stessa azien- 
la, calcolato a partire dal 1° gennaio 194, verrà cor- 
risposto, una volta tanto, un premio di anzianità nelle 
seguenti misure: 

al compimento del 10° anno: 
globale; 

al compimento del 20° anno : 
lobale. 

L'importo di detti premi è computato secondo la re- 
ribuzione in vigore all’utto della maturazione del di- 
‘itto al premio. 

Der gli operai in servizio alla data di entrata in vi. 
tore del presente contratto che al 51 dicembre 1948 
\vessero già compiuto 10 o 20 anni di anzianità di ser- 
izio presso la stessa azienda, sarà concesso un premio 
traordinario nella misura rispettivamente di 63 o di 
25 ore di retribuzione globale in atto alla data di en-| 


125 ore di retribuzione 


250 ore di retribuzione 


Visti il contratto, le tabelle 
il Ministro per il lavoro 


trata in vigore del presente istituto 0 l'importo rela 
tivo sarà corrisposto in due rate, la prima entro 6 mesiì, 
la seconda entro 9 mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente contratto. 

Tale corresponsione non pregiudica i diritti derivanti 
dalla anzianità successiva come sopra regolata, nel se 
condo che con il 1° gennaio 1944 si inizia la matu- 
razione dei due nuovi decenni. Inoltre per gli operai che 
al 1° gennaio 1944 avendo superato il 10° anno di anzia. 
nità non avessero raggiunto il 20°, l'anzianità di ser- 
vizio oltre il 10° anno sarà computata per il 50 per cento 
e sì aggiungerà a quella successiva a detta data agli 
effetti “della ‘matui azione del diritto al premio per i due 
nuovi decenni, così pure le anzianità superiori ai 
20 anni. 

Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo non potrà superare per ogni ope- 
raio le 375 ore. 

Per gli operai che al 1° gennaio 19H non avessero 
compiuto 10 anni di anzianità di servizio, tale anzianità 
sarà computata per il 50 per cento e si aggiungerà a 
quella successiva a detta data agli effetti della matura- 
zione del diritto al premio. 

Il premio di anzianità non si cumula con altre con- 
cessioni date a titolo di anzianità, che fossero già ero- 
gate dalle aziende e le competenti Organizzazioni locali 
dei lavoratori entro 60 giorni dalla data della firma del 
presente contratto hanno facoltà di optare per le con- 
cessioni in atto. 


(Omîs8is) 


e l’allegato che precedono, 
e la previdenza sociale: 


SULLO 


PETTINARI UMBERTO, 


direttore 


(8151921) Roma - Istituto P 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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